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LEGGE PROVINCIALE 29 agosto 1988, n. 28

Disciplina della valutazione del l'impatto ambientale e ulteriori norme di tutela dell'ambiente

(B.U.R. 6 settembre 1988, n. 40 - suppl. ord. n. 1)

TITOLO I

VALUTAZIONE DELL' I MPATTO AMBIENTALE

Art.1

Oggetto e finalità

1.
Al fine di perseguire la tutela e il miglioramento della salute della qualità della vita, degli equilibri ecologici essenziali alla vita dell'uomo, della flora e della fauna, del patrimonio naturale e artistico, è istituita, in conformità alle disposizioni della CEE, la valutazione dell'impatto ambientale dei progetti che possono avere rilevante incidenza ambientale.

2.
La valutazione dell'impatto ambientale è finalizzata a individuare, descrivere e valutare gli effetti dei progetti sull'ambiente, siano essi diretti o indiretti, a breve o lungo termine, permanenti o temporanei, singoli o cumulativi, con riguardo altresi alle situazioni di rischi e alla possibilità di incidenti.

3.
La valutazione dell'impatto ambientale concerne in particolare i seguenti fattori, nonché le loro interrelazioni:

a)
l'uomo, la fauna, la flora;

b)
il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori dimatici e il paesaggio;

c) i beni materiali ed il patrimonio culturale.

Art. 2

Ambito di applicazione

1.
Ferme restando le competenze dello Stato, sono soggetti alla valutazione dell'impatto ambientale secondo le disposizioni della presente legge tutti i progetti di cui all'allegata tabella, anche se previsti da strumenti di pianificazione territoriale o urbanistica, dal programma di sviluppo provinciale o da altri strumenti di programmazione di qualsiasi natura, qualunque ne sia il promotore, e anche se consistenti nella modificazione, trasformazione o ampliamento di opere o impianti esistenti, quando da tali ultimi interventi derivi un impatto significativo sull'ambiente secondo i criteri che saranno stabiliti nel regolamento esecutivo.

2.
Sono sottoposti alla procedura ordinaria di valutazione dell'impatto ambientale i progetti relativi alle opere e impianti individuati secondo i criteri o le soglie limite di cui alla parte Il della tabella allegata, nonché i progetti di cui all'allegato I alla direttiva CEE n. 85(337 del 27 giugno 1985, tenuto conto di quanto stabilito dall'articolo 22, comma 2

3.
Sono sottoposti alla procedura semplificata di valutazione dell'impatto ambientale di cui all'articolo 8 i progetti relativi alle opere e impianti individuati secondo i criteri o le soglie limite di cui alla parte I della tabella allegata, tenuto conto di quanto stabilito dall'articolo 22, comma 2.

4.
Le opere da eseguirsi da amministrazioni statali e quelle di interesse statale da realizzarsi dagli enti istituzionalmente competenti sono soggette alla procedura di valutazione dell'impatto ambientale ai soli fini delle determinazioni di competenza della Provincia.

5.
Non sono sottoposti alla procedura di valutazione dell'impatto ambientale i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, qualunque siano le opere e gli impianti ai quali si riferiscono.

6.
Nel caso in cui l'opera venga realizzata in diverse fasi per l'esecuzione di un programma generale funzionalmente unitario, è sottoposta alla procedura di valutazione dell'impatto ambientale ciascuna opera frazionata o, in alternativa, il programma generale, ove quest'ultimo preveda la realizzazione di opere o impianti che nel complesso superano le soglie-limite indicate nella tabella allegata.

7.
I modi e i criteri secondo cui la valutazione dell'impatto ambientale risulta soddisfatta per determinate tipologie di intervento individuata dagli strumenti urbanistici attuativi possono essere stabiliti dalle disposizioni normativa concernenti l'ordinamento urbanistico provinciale (1).

Art. 3

Studio di impatto ambientale

1.
Chiunque intenda realizzare un progetto soggetto a valutazione dell'impatto ambientale è tenuto a presentare alla Provincia uno studio, redatto a sua cura e spese, tale da consentire di apprezzare le conseguenze della realizzazione del progetto.

2.
Lo studio d'impatto ambientale comprende le seguenti informazioni:

a)
la descrizione analitica dello stato iniziale del sito e del suo ambiente;

b)
la descrizione dell'opera proposta considerata specialmente in rapporto alle sue finalità e agli eventuali riflessi nell'economia nazionale e locale;

c)
la descrizione del progetto nella quale in particolare sono indicate:

1)
le caratteristiche fisiche dell'insieme del progetto;

2)
le principali caratteristiche dei processi produttivi (con l'indicazione tra l'altro della natura e delle qualità dei materiali impiegati);

3)
il tipo e la quantità dei residui e delle emissioni previste, inquinamento dell'acqua, dell'aria e del suolo, rumore, vibrazioni, luce, calore, radiazione, risultanti dall'attività del progetto proposto;

d)
la descrizione sommaria delle eventuali alternative prese in esame dal committente, con indicazione delle principali ragioni della scelta, sotto il profilo dell'impatto ambientale;

e)
la descrizione delle componenti dell'ambiente potenzialmente soggette ad impatto importante del progetto proposto, con particolare riferimento alla popolazione, alla fauna e alla flora, al suolo, all'acqua, all'aria, ai fattori climatici, ai beni materiali, compreso il patrimonio architettonico e archeologico, al paesaggio ed all'interazione tra questi vari fattori;

f)
la descrizione dei probabili effetti rilevanti del progetto proposto sull'ambiente:

1)
dovuti all'esistenza del progetto;

2)
dovuti all'utilizzazione delle risorse naturali;

3)
dovuti all'emissione di inquinanti, alla creazione di sostanze nocive e allo smaltimento dei rifiuti, e la menzione dei metodi di previsione utilizzati per valutare gli effetti sull'ambiente;

g) la descrizione delle misure previste per evitare, ridurre e se possibile compensare rilevanti effetti negativi del progetto sull'ambiente; 

h) il riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla base dei punti precedenti;

i) il
sommario delle eventuali difficoltà, lacune tecniche o mancanza di conoscenze, incontrate dal committente nella raccolta dei dati richiesti (2).

3.
Al fini di cui all'articolo 10, comma l, lo studio d'impatto ambientale deve inoltre essere corredato dalla documentazione e dagli elaborati richiesti dalle normative vigenti per il rilascio dei provvedimenti permissivi che vengono sostituiti ai sensi del medesimo articolo.

4. Il soggetto che promuove l'opera, in relazione alle informazioni che è tenuto a fornire attraverso lo studio di impatto ambientale, ha diritto all'adozione di cautele idonee alla tutela del segreto industriale o commerciale secondo le leggi vigenti. In ogni caso il promotore, qualora ritenga che alcuni degli elementi di cui al comma 2 debbano essere coperti dal segreto industriale o commerciale, può esporli in una relazione a parte e chiedere che essa non venga divulgata ai sensi dell'articolo 4.

Art. 4

Partecipazione pubblica

1.
Lo studio di impatto ambientale è depositato presso il servizio protezione ambiente (*) per tutta la durata del procedimento.

2.
Del deposito dello studio deve essere dato avviso, a cura e spese del promotore, sul Bollettino ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige. Il procedimento si intende avviato a tutti gli effetti dalla data di pubblicazione di tale avviso.

3.
Chiunque può prendere visione dello studio di impatto ambientale e/o presentare, entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione dell'avviso sul Bollettino ufficiale della Regione Trentino - Alto Adige, proprie osservazioni scritte al servizio protezione ambiente (*).

4.
L'assessore cui sono affidate le competenze per l'ambiente può promuovere, d'intesa con i sindaci dei comuni interessati, pubbliche assemblee sui progetti assoggettati a valutazione dell'impatto ambientale.

5.
Nel corso della procedura per la valutazione dell'impatto ambientale il sindaco o i sindaci dei comuni interessati possono chiedere al servizio protezione ambiente (*) l'illustrazione dello studio di impatto ambientale in una pubblica riunione alla quale deve essere invitato il

promotore. Analoga richiesta può essere effettuata da una o più delle minoranze consiliari.

6.
Il dispositivo della deliberazione della Giunta provinciale concernente la valutazione dell'impatto ambientale è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige.

Art. 5

Istruttoria e procedimento

1.
L'istruttoria sullo studio dell'impatto ambientale è condotta dal servizio protezione ambiente (*) che d'ufficio e indipendentemente dalle osservazioni di cui all'articolo 4 dispone gli accertamenti necessari. Il servizio, oltre a quanto previsto all'articolo 10, comma 4, richiede ai servizi provinciali e alle altre amministrazioni pubbliche interessate i pareri che esse ritenga opportuno acquisire per l'assunzione della decisione sulla valutazione dell'impatto ambientale.

2.
Il dirigente del servizio protezione ambiente (*) nei casi in cui lo ritenga opportuno può disporre, regolandone le modalità, una visita del luogo in cui si propone la realizzazione del progetto. In esito alla visita istruttoria, alla quale è in ogni caso invitato ad intervenire il promotore del progetto, è redatta una dettagliata relazione concernente lo stato dei luoghi, gli interessi coinvolti, l'attendibilità delle osservazioni.

3.
I servizi provinciali sono tenuti a prestare la collaborazione richiesta dal servizio protezione ambiente (*) ai fini degli accertamenti e comunque a fornire il loro parere entro sessanta giorni dalla relativa richiesta. Per le altre amministrazioni pubbliche decorso inutilmente tale termine si può prescindere dal parere richiesto.

4. Il dirigente del servizio protezione ambiente (*) può richiedere, entro il termine di ottanta giorni dall'inizio del procedimento, che lo studio di impatto ambientale sia integrato, a cura e spese del richiedente, con gli elementi informativi e valutativi mancanti o carenti, la cui acquisizione esso ritenga necessaria ai fini della decisione. Nel corso dell'istruttoria il promotore ha sempre diritto di conoscere gli sviluppi istruttori e di acquisire copia degli atti e dei pareri resi e può presentare proprie osservazioni in merito

5.
Il dirigente del servizio protezione ambiente (*) è tenuto a regolare lo svolgimento della partecipazione e dell'istruttoria in modo da assicurare la conclusione dell'istruttoria con trasmissione degli atti al comitato provinciale per l'ambiente entro cento giorni dall'inizio del procedimento.

6.
Nei casi in cui sia necessario procedere ad accertamenti o indagini di particolare complessità la Giunta provinciale può autorizzare il servizio protezione ambiente (*) a prolungare lo svolgimento dell’istruttoria fino a un periodo massimo complessivo di duecento giorni. Il predetto termine di applica in ogni caso per l’istruttoria relativa ai progetti contemplati dalla normativa provinciale concernente gli impianti di trasporto a fune e pista da Sci.

7.
La decisione sulla valutazione dell'impatto ambientale è assunta dalla Giunta provinciale entro il termine di quarantacinque giorni dalla conclusione dell'istruttoria, fatto salvo quanto disposto dall'articolo 6, comma 3. La Giunta provinciale provvederà a motivare l'eventuale superamento dei termini di cui al presente articolo, con apposita deliberazione da pubblicarsi nel Bollettino ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige.

8. Il
termine di cui al comma 5 è sospeso in tutti i casi in cui il proponente ne faccia richiesta.

9.
Ove la procedura di valutazione dell'impatto ambientale si riferisca a progetti di massima, i termini previsti dai commi 3, 4, 5 e 6 sono ridotti rispettivamente a quaranta, cinquantacinque, settanta e centoquaranta giorni (3).

Art. 6

Valutazione dell'impatto ambientale

1.
La valutazione dell'impatto ambientale è effettuata dalla Giunta provinciale, acquisito il parere motivato del comitato provinciale per l'ambiente formulato sulla base dello studio di impatto ambientale, degli elementi acquisiti con la partecipazione pubblica nonché di quelli acquisiti con l'istruttoria.

2.
Il parere del comitato provinciale per l'ambiente è reso in relazione alle finalità generali della presente legge ed in particolare alla tutela igienico-sanitaria, alla tutela dell'aria, delle acque, delle foreste, dei suoli e di specifici elementi geomorfologici, limnologici, floristici, faunistici, biologici, architettonico-paesaggistici e storico-antropici nonché, nel caso di progetti esecutivi, avuto riguardo al rispetto delle disposizioni di legge relative ai provvedimenti permissivi sostituiti ai sensi dell'art. 10, comma 1.

3.
Entro i venti giorni successivi alla ricezione del parere del comitato provinciale per l'ambiente, la Giunta provinciale può richiedere al comitato medesimo, indicando specificamente le ragioni, un riesame del progetto da effettuare entro il termine di trenta giorni dalla richiesta.

4.
La Giunta provinciale valuta positivamente l'impatto ambientale qualora sussistano le seguenti condizioni:

a)
il progetto risulti globalmente compatibile con le finalità della presente legge, avuto riguardo - in via prioritaria - alle esigenze di prevenzione e tutela igienico-sanitaria, di tutela dell'ambiente dagli inquinamenti, nonché di salvaguardia delle aree che presentano particolari fragilità dal lato geologico ed idrogeologico;

b)
la realizzazione del progetto sia conforme agli strumenti urbanistici ed agli eventuali piani di settore;

c)
nel caso di progetti esecutivi, i pareri formulati in funzione di quanto previsto dall'articolo 10, comma 1, lettere c) e d), siano positivi, ancorchè corredati da condizioni prescrittive e/o modificative.

5.
Con la deliberazione di valutazione positiva dell'impatto ambientale la Giunta provinciale può prescrivere particolari cautele o condizioni cui sottoporre la realizzazione del progetto, nonché i controlli sulla sua attuazione.

6.
La valutazione negativa dell'impatto ambientale comporta il divieto di realizzazione dell'opera.

Art.7

Opposizione

1.
Contro la deliberazione della Giunta provinciale concernente la valutazione dell'impatto ambientale è ammesso ricorso in opposizione alla Giunta stessa da parte di chi vi abbia interesse, entro trenta giorni dalla pubblicazione della relativa deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige.

2.
Sul ricorso si pronuncia la Giunta provinciale, sentito il comitato provinciale per l'ambiente. Il comitato è tenuto a pronunciarsi entro trenta giorni dalla data in cui è pervenuta la richiesta; entro i successivi trenta giorni è tenuta a pronunciarsi con decisione motivata la Giunta provinciale.

3.
Per quanto non previsto dai commi 1 e 2 si applicano le disposizioni del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

Art. 8

Procedura semplificata per la valutazione dell’impatto ambientale

1.
In relazione a quanto stabilito dall'articolo 2, comma 3, lo studio di impatto ambientale dei progetti assoggettati a procedura semplificata può contenere soltanto i seguenti elementi:

a)
la descrizione dello stato iniziale del sito e dei luoghi;

b)
la descrizione dell'opera proposta considerata specialmente in rapporto alle sue finalità e agli eventuali riflessi sull'economia locale;

c)
l'individuazione e la stima delle componenti ambientali soggette potenzialmente ad impatti;

d)
la descrizione delle misure previste per eliminare o compensare gli effetti sfavorevoli sull'ambiente; il riassunto delle informazioni descritte alle lettere precedenti.

2.
Al fini di cui all'articolo 10, comma 1, lo studio d'impatto ambientale deve inoltre essere corredato dalla documentazione e dagli elaborati richiesti dalle normative vigenti per il rilascio dei provvedimenti permissivi che vengono sostituiti ai sensi del medesimo articolo.

Art. 9

Efficacia della valutazione dell’impatto ambientale

1.
La valutazione positiva dell'impatto ambientale ha efficacia per un periodo di tempo limitato, stabilito di volta in volta dalla Giunta provinciale, su proposta del comitato provinciale per l'ambiente, in relazione alle caratteristiche del progetto. Per motivate ragioni ed a richiesta del presentatore del progetto, la Giunta provinciale, sentito il comitato, può prorogare il predetto termine.

2.
Scaduto il termine di efficacia della valutazione dell'impatto ambientale senza che il progetto sia stato realizzato, la decisione sulla valutazione dell'impatto ambientale decade di diritto e la procedura dovrà essere integralmente rinnovata.

Art. 10

Rapporti con altri procedimenti

1.
Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5, la valutazione positiva dell'impatto ambientale su progetti esecutivi sostituisce e comprende i provvedimenti permissivi ed i pareri di competenza della Provincia, dei comuni e dei comprensori, cui la realizzazione del progetto sia subordinata dalle leggi concernenti le seguenti materie:

a)
piano urbanistico provinciale e relative norme di attuazione;

b)
tutela del paesaggio e dei valori paesistici ed ambientali;

c)
vincolo idrogeologico;

d)
tutela dell'ambiente dagli inquinamenti;

e)
tutela e conservazione del patrimonio storico, artistico e popolare;

f)
impianti di trasporto a fune e piste da sci;

g)
miniere, cave, torbiere, acque minerali e termali;

h) acque pubbliche ed opere idrauliche di competenza della Provincia, escluse le utilizzazioni e le derivazioni di acque pubbliche; 

i)  tutela ed attraversamenti di strade provinciali e comunali;

l)
organi consultivi competenti ad esprimere parere su opere inerenti a materie di competenza provinciale.

1 bis. Si considerano ricompresi nella valutazione di impatto ambientale anche i visti di corrispondenza sui progetti esecutivi previsti dalla normativa in materia di esercizi alberghieri ed esercizi ricettivi turistici all'aperto (4).

2.
Ove la valutazione dell'impatto ambientale si riferisca a progetti di massima, la medesima non esclude ne sostituisce o condiziona ogni altro provvedimento permissivo cui la realizzazione del progetto sia subordinata ai sensi delle leggi vigenti.

3. I provvedimenti permissivi che non siano assorbiti nella valutazione dell'impatto ambientale non possono essere rilasciati se non sia prima intervenuta la valutazione positiva. Per il rilascio dei provvedimenti medesimi continua ad applicarsi la legislazione in vigore, indipendentemente dalla valutazione dell'impatto ambientale.

4.
Le funzioni previste dalle leggi concernenti le materie di cui al comma I continuano ad essere esercitate dalle strutture provinciali - servizi, uffici, commissioni, comitati, - dai comuni e dai comprensori secondo la legislazione vigente. Le relative determinazioni sono espresse in forma di parere sul progetto e sono rese, in deroga ai termini previsti dalle leggi vigenti, entro sessanta giorni dalla richiesta del dirigente del servizio protezione ambiente (*) effettuata nell'ambito dell'istruttoria di cui all'articolo 5, commi 1 e 3. Qualora le predette leggi prevedano che la determinazione sia espressa dalla Giunta provinciale, si prescinde dalla deliberazione della medesima; in tale ultimo caso sarà comunque trasmesso al servizio protezione ambiente (*) il parere della struttura provinciale competente alla trattazione dell'affare.

5.
In deroga al termine stabilito dal precedente comma 4, le determinazioni finali previste dalla normativa concernente gli impianti di trasporto a fune e piste da sci sono rese entro duecento giorni dalla richiesta del dirigente del servizio protezione ambiente (*).

6.
Contro i pareri formulati ai sensi dei commi I e 4 non sono ammessi i ricorsi amministrativi eventualmente previsti dalle leggi provinciali.

7. I provvedimenti prescrittivi con i quali viene ordinata l'esecuzione di interventi di adeguamento o di ripristino, consistenti in opere che nel complesso superano le soglie limite di cui alla tabella allegata, sono emanati dall'autorità competente su parere conforme del comitato provinciale per l'ambiente o dei sottocomitati.

8.
La disposizione di cui al comma 7 non si applica nei casi di somma urgenza ovvero quando si tratti di interventi per l'adeguamento ad un progetto già sottoposto a valutazione positiva dell'impatto ambientale nonché per i provvedimenti di competenza dello Stato (5),

Art. 11

Sanzioni

1. Indipendentemente dall'applicazione delle sanzioni penali e amministrative previste dalle leggi vigenti, chiunque intraprenda la realizzazione di un progetto senza aver ottenuto la valutazione positiva dell'impatto ambientale, ove prescritta dalla presente legge, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro da lire3.000.000 a lire 18.000.000.

2. Chiunque con un'azione o omissione non rispetti le prescrizioni particolari imposte con la valutazione positive dell'impatto ambientale ovvero si discosti nella realizzazione delle caratteristiche essenziali del progetto descritte nello studio di impatto ambientale soggiace alle sanzioni amministrative previste dalle leggi vigenti, ancorché relative a provvedimenti permissivi ai sensi dell'articolo 10, comma 1, ove dal fatto derivi una violazione delle medesime.

3. Qualora, verificatasi l'ipotesi di cui al comma 2, le leggi vigenti non prevedano alcuna sanzione amministrativa pecuniaria, il trasgressore è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro da lire2.000.000 a lire 12.000.000.

4. Per l'applicazione delle sanzioni di cui ai commi 1 e 3, si osservano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. In tali casi l'emissione dell'ordinanza - ingiunzione o dell'ordinanza di archiviazione di cui all'articolo 18 della predetta legge n. 689 del 1981 spetta al funzionario preposto al servizio protezione ambiente (*).

5.1 proventi delle sanzioni sono introitati nel bilancio della Provincia.

6. In ogni caso le sanzioni amministrative comportano l'obbligo di immediata sospensione dei lavori realizzati. Le autorità competenti al controllo nell'ambito delle materie concernenti l'uso del territorio e la tutela dell'ambiente - ivi comprese le materie individuata dall'articolo 10, comma 1-, procedono all'emanazione dei provvedimenti di adeguamento e di ripristino secondo le modalità stabilite dalla legislazione vigente e con osservanza delle disposizioni di cui all'articolo 10, commi 7 e 8. In caso di inerzia vi provvede in via sostitutive il Presidente della Giunta provinciale il quale, prefisso un breve termine per l'adempimento, dispone l'esecuzione d'ufficio dei lavori necessari per la riduzione in pristino, a spese del contravventore. Al recupero delle spese si provvede con l'osservanza del R.D. 14 aprile 1910, n. 639.

7. All'accertamento delle infrazioni alla presente legge provvedono le categorie di personale che saranno indicate nel regolamento di esecuzione, in coordinamento con le funzioni di vigilanza e controllo previste dalla legislazione vigente nelle materie concernenti l'uso del territorio e la tutela dell'ambiente, ivi comprese le materie di cui all'articolo 10, comma 1.

TITOLO Il

ISTITUZIONE DEL COMITATO PROVINCIALE PER L'AMBIENTE

MODIFICHE DI LEGGI PROVINCIALI

Art. 12

Comitato provinciale per l'ambiente

1. É istituito il comitato provinciale per l'ambiente, quale organo tecnico consultivo dell'amministrazione provinciale per le materie ambientali.

2. Il comitato provinciale per l'ambiente è composto:

a)
i dirigenti generali dei dipartimenti competenti nelle seguenti materie: protezione dell'ambiente, urbanistica, foreste, sanità, opere pubbliche, protezione civile, attività economiche, agricoltura e alimentazione;

b)
il direttore dell'Agenzia provinciale per la protezione dell'ambiente;

c) il responsabile dell'ufficio per la valutazione dell'impatto ambientale;

d)
un medico designato dal direttore generale dell'Azienda provinciale per i servizi sanitari;

e)
cinque esperti in materia ambientale, di cui uno designato dal direttore dell'Agenzia nazionale per la protezione dell'ambiente ed uno designato dalle sezioni provinciali delle associazioni di protezione ambientale individuate dal Ministero dell'ambiente, ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione del Ministero dell'ambiente enorme in materia di danno ambientale);

f)
un esperto in discipline economiche designato dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Trento;

g)
un esperto in materia giuridico-amministrativa.

3.
Il dirigente generale del dipartimento competente in materia di protezione dell'ambiente svolge funzioni di presidente. La Giunta provinciale nomina il vicepresidente tra i dirigenti generali di cui al comma 2, lettera a). Le funzioni di segretario sono esercitate da un funzionario della Provincia.

4. Il comitato provinciale per l'ambiente è costituito con deliberazione della Giunta provinciale per la durata della legislatura.

5.
Nel caso non sia nominato il dirigente generale di alcuno dei dipartimenti di cui al comma 2, la Giunta provinciale provvede a designare, in sua sostituzione, il dirigente di un servizio raggruppato nel medesimo dipartimento quale membro del comitato medesimo.

6.
Per i membri di cui alle lettere d), e) ed f) del comma 2, gli enti e associazioni ivi citati provvedono alla designazione di un membro supplente, il quale partecipa alle sedute del comitato solo in caso di assenza o impedimento del rispettivo membro titolare.

7.
Gli enti e le associazioni debbono comunicare le designazioni dei componenti, sia titolari che supplenti, di propria competenza entro un mese dalla relativa richiesta.

8. Il comitato può demandare alcuni degli atti di propria competenza a sottocomitati costituiti, per singoli affari o anche in via permanente, nel proprio seno.

9.
Le adunanze del comitato provinciale per l'ambiente e dei sottocomitati sono valide con la presenza della maggioranza assoluta dei membri e le deliberazioni sono valide quando siano adottate con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti all'adunanza. Ad ogni singolo commissario è assicurato il diritto di depositare presso la segreteria del comitato le motivazioni del proprio parere eventualmente difforme da quello assunto dal comitato stesso.

10. I componenti di cui al comma 2 dipendenti della Provincia possono delegare di volta in volta un funzionario appartenente ad un servizio raggruppato nel dipartimento o al medesimo servizio o struttura, a partecipare alle adunanze del comitato.

11. Il  comitato ed i sottocomitati, ove riconosciuto opportuno, possono di volta in volta invitare a partecipare alle proprie adunanze, senza diritto di voto, i dirigenti dei servizi che possono essere interessati, nonché tecnici ed esperti nelle materie attinenti ai progetti in esame.

12 Al componenti del comitato e dei sottocomitati, nonché ai tecnici e agli esperti di cui al comma 11, sono corrisposti i compensi stabiliti dalla legge provinciale 20 gennaio 1958, n. 4 e successive modificazioni, tenuto conto delle disposizioni di cui alla legge provinciale i settembre 1986, n. 27 (6).

Art. 13

Iniziative in materia di ecologia

1. La Giunta provinciale approva appositi programmi con i quali sono individuate le iniziative e gli interventi in materia di ecologia da attuare ai sensi dell'articolo 14, che comportino oneri a carico del bilancio provinciale. I programmi sono formulati secondo criteri di compatibilità con le risorse disponibili e determinano le caratteristiche e le priorità degli interventi, la loro presumibile durata, nonché i soggetti preposti alla loro esecuzione. I programmi possono avere durata anche pluriennale, comunque non superiore al triennio, e possono essere aggiornati per la parte restante del periodo di riferimento.

2. Le proposte di programma di cui al comma 1 sono formulate dal dipartimento nel quale è raggruppato il servizio protezione ambiente (*), sentito il comitato provinciale per l'ambiente e - ove riconosciuto opportuno - le altre strutture provinciali interessate.

2 bis. Per le iniziative e gli interventi realizzati dalla Provincia si prescinde dal programma di cui al comma I e dal relativo parere del comitato provinciale per l'ambiente di cui al comma 2 (7).

Art.. 14

Funzioni del comitato provinciale per rambiente

1. Spetta al comitato provinciale per l'ambiente:

a)
esaminare i problemi ambientali del territorio provinciale, anche con riguardo agli orientamenti e alle iniziative assunte a livello nazionale, transfrontaliero, europeo e internazionale;

b)
formulare proposte per la predisposizione del programma di sviluppo provinciale, con particolare riferimento alla definizione degli obiettivi e dei progetti strategici in campo ambientale;

c)
promuovere metodi di studio e di ricerca per un'adeguata conoscenza della situazione ambientale e prestare il supporto alla Giunta provinciale per la formulazione di atti di indirizzo e coordinamento e di programmazione in materia ambientale;

d)
svolgere in generale attività consultiva per quanto attiene ai problemi ambientali, anche avvelendosi del supporto tecnico e istruttorio dell'Agenzia provinciale per la protezione dell'ambiente;

e)
formulare proposte di intervento e proporre l'adozione di specifici provvedimenti e misure a tutela dell'ambiente o in relazione a specifiche situazioni o attività che interessino l'equilibrio ambientale o possano comunque con esso interferire;

f)
formulare i pareri preordinati alla valutazione d'impatto ambientale di cui alla presente legge nonché svolgere gli altri compiti ad esso affidati dalle vigenti leggi provinciali;

g)
valutare la compatibilità e l'adeguatezza delle soglie-limite e dei criteri relativi ai progetti da sottoporre a valutazione d'impatto ambientale e proporre eventuali modifiche degli stessi.

2.
Le iniziative e gli interventi di cui all'articolo 13 possono essere realizzati dalla Provincia, ovvero mediante la concessione di contributi, fino alla copertura della spesa ammissibile, dai comprensori, dai comuni - anche nell'ambito delle forme collaborative previste dalla normativa regionale sull'ordinamento dei comuni - nonché da altri enti pubblici.

3.
Gli interventi di cui al comma 2 del presente articolo previsti da specifiche leggi provinciali sono realizzati con le modalità recate dalle medesime leggi.

4.
Con deliberazione della Giunta provinciale sono stabilite le modalità per la presentazione delle domande, per la determinazione della spesa ammissibile nonché i criteri per la determinazione dei contributi e le relative modalità di erogazione (8).

Art. 15

omissis (9)

Art. 16

omissis (10)

Art. 17

omissis (11)

Art. 18

I

omissis (12)
Art. 19

omissis (13)

Art.20

Abrogazione dileggi

1. Con l'entrata in vigore della presente legge sono abrogate:

a) la legge provinciale 29 novembre 1973, n. 59 e successive modificazioni;

b) la legge provinciale 23gennaio 1975, n. 15(14)

2. Gli atti conseguenti agli impegni di spesa assunti entro la data di cui al comma I saranno definiti con le modalità e secondo le procedure previste con le leggi provinciali indicate nel medesimo comma 1.

3. Fino alla costituzione, ai sensi della presente legge, del comitato di cui all'articolo 12, rimane in carica, per l'espletamento delle funzioni di cui all'articolo I della legge provinciale 29 novembre 1973, n. 59 e successive modificazioni, relativamente agli atti di cui al precedente comma 2, il dipartimento ecologico provinciale di cui alla legge provinciale sopra citata.

TITOLO III

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 21

Relazione

1. Decorsi tre anni dall'entrata in vigore della presente legge la Giunta provinciale presenterà al Consiglio una relazione sulla sua applicazione con le proposte di adeguamento eventualmente ritenute opportune.

Art. 22

Regolamento

1. Le norme necessarie per l'esecuzione della presente legge saranno emanate, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge medesima, con apposito regolamento ai sensi degli articoli 53 e 54 dello Statuto della Regione Trentino-Alto Adige, da approvarsi sentita la competente commissione consiliare (15).

2. Il comitato provinciale per l'ambiente verifica la compatibilità delle soglie-limite previste dalla tabella allegata e determina eventuali nuove soglie e/o criteri, in relazione all'esigenza di individuare parametri più rappresentativi in riferimento alle condizioni territoriali nonché alle caratteristiche ambientali della provincia di Trento. Tali verifiche sono inoltre attuate in connessione con l'emanazione della normativa statale in materia di valutazione dell'impatto ambientale. Sulla base delle proposte avanzate dal comitato, la Giunta provinciale provvede, sentita la competente commissione consiliare legislativa, ad emanare apposite norme regolamentari ai fini della modifica e adeguamento delle soglie-li mite previste dalla tabella allegata alla presente legge (16).

3. Le disposizioni del titolo I della presente legge si applicano dalla data di entrata in vigore del regolamento esecutivo di cui al comma 1. I progetti per i quali, alla medesima data, sia già stata rilasciata la concessione edilizia o l'autorizzazione alla lottizzazione si considerano opere o impianti esistenti ai sensi dell'articolo 2, comma 1.

Art. 23

Competenze del servizio protezione ambiente (*)

1.
omissis (17)
2.
omissis (18)

3. Al fini dell'attuazione della presente legge, nell'ambito del servizio protezione ambiente (~) è costituito, anche in aggiunta al numero stabilito dall'articolo 5 della legge provinciale 29 aprile 1953, n. 12, e secondo le modalità indicate nello stesso articolo, l'ufficio per la valutazione dell'impatto ambientale.

TITOLO IV

NORME FINANZIARIE

Art. 24

Autorizzazioni di spesa

1. Le autorizzazioni di stanziamenti disposte con precedenti leggi provinciali per i fin di cui all'articolo 4, lettera e) della legge provinciale 29 novembre 1973, n. 59, relative alle forme di propaganda contro l'inquinamento nonché per le spese correnti afferenti gli interventi di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 4 della medesima legge provinciale sono riferite alle spese correnti derivanti dagli interventi di cui all'articolo 14, comma 2, della presente legge, purché non previsti dalle leggi provinciali di cui al comma 3 dello stesso articolo 14.

2. Per gli interventi di cui al comma I è autorizzato l'ulteriore stanziamento di lire 100.000.000 a carico dell'esercizio finanziario 1988. Per gli esercizi successivi sarà disposto annualmente apposito stanziamento con legge di bilancio, in misura comunque non superiore alle previsioni recate dal bilancio pluriennale.

3. Le autorizzazioni di stanziamenti disposte con precedenti leggi provinciali per i fini di cui all'articolo 4, lettere a), b) e d) della legge provinciale 29 novembre 1973, n. 59, relative a interventi per la rimozione dei rifiuti solidi e per la lotta all'inquinamento delle acque sono riferite alle spese in conto capitale derivanti dagli interventi di cui all'articolo 14, comma 2, della presente legge, purché non previsti dalle leggi provinciali di cui al comma 3 dello stesso articolo 14.

Art.25-Art.26

omissis (19)

(*) Ai sensi dell'art.2, comma 1, lett. e), delle legge provinciale li settembre 1995, n. 11, spetta all'Agenzia provinciale Per la protezione dell’ambiente il supporto tecnico scientifico in materia di impatto ambientale.

(1) vedi l'art.31 delle legge provinciale 5 settembre 1991, n. 22 (BUR. 10 settembre 1991, n. 39, suppl. ord. n. 1).

(2) vedi anche gli art.5 e 6 del D.P.G.P. 22 novembre 1989, n. 13-11/Leg. pubblicato in questa raccolta.

(3) Vedi però l’art.13 delle legge provinciale 11 settembre1995, n. 33 (B.U.R. 19 settembre 1995, n. 42).

(4) Comma aggiunto dall'art.3 della legge provinciale 13 dicembre1990, n. 33 (B.U.R. 18 dicembre1990, n. 56).

(5) Vedi anche l’art.18 delle legge provinciale 27 agosto 1993, n. 21 (B.U.R. 31 agosto1993 n. 40, suppl. ord. n. 1).

(6) Articolo così modificato dall’art.21 della legge provinciale 15 gennaio 1990, n. 3 (B.U.R. 23 gennaio1990, n. 4), dall'art.22 della legge provinciale 27 agosto 1993, n. 21 (B.U.R. 31

agosto 1993 n. 40, suppl. ord. n. 1), dall'art. 20 della legge provinciale 11 settembre 1995, n. 11 (B.U.R. 19 settembre1995, n. 42) e dall'art. 7 della legge provinciale 12 febbraio 1996, n. 3 (B.U.R. 20 febbraio1996, n. 10).

La legge provinciale 20 gennaio 1958, n. 4 è stata pubblicata nel B.U.R. 28 gennaio 1958, n. 4.

La legge provinciale 1 settembre1986, n. 27 è stata pubblicata nel B.U.R. 9settembre1988, n. 40.

(7) Articolo così sostituito dall’art.51 della legge provinciale 3 febbraio1995, n. 1 (BUR. 14 febbraio1995, n. 7, suppl. ord. n. 1) e modificato dall'art.30 della legge provinciale 8 settembre 1997, n. 13 (BUR. 11 settembre1997, n. 43, straord.). Vedi anche art.15 della legge provinciale 11 settembre1995, n.11 (vedi nota n, 5).

(8) Articolo così modificato dall’art.51 della legge provinciale 3 febbraio 1995, n. 1 e dall’art.21 delle legge provinciale 11 settembre 1995, n. 11 (vedi nota n. 5). Vedi anche art.15 di quest’ultima legge.

Per la deliberazione di cui al comma 4 vedi, da ultimo, le deliberazione della Giunta provinciale 28 aprile 1995, n. 4969 (B.U.R. 25 luglio 1995, n. 34), modificata dalle deliberazioni 3 maggio1996, n. 5303 (B.U.R. Il giugno1995, n. 27), 19 luglio1996, n. 8980 (BU.R. 3 settembre1995, n. 39), 6 dicembre1996, n. 15886 (B.U.R. 21 gennaio1997, n. 3) e 14 febbraio 1997, n. 1115 (B.U.R. 8 aprile 1997, n. 17).

(9) Articolo modificato dell'art.5 delle legge provinciale 23 giugno1986, n. 14 (B.U.R. 1 luglio1988, n. 28).

(10) Articolo sostitutivo dell'art.6 delle legge provinciale 23 giugno1986, n. 14 (vedi nota n. 9).

(11) Articolo sostitutivo dell'art.7 della legge provinciale 23giugno1986, n. 14 (vedi nota n. 9).

(12) Articolo sostitutivo dell'art.10 della legge provinciale 23 giugno1986, n. 14 (vedi nota n. 9).

(13) Articolo aggiuntivo dell'art.27 bis ella legge provinciale 31 ottobre 1983, n. 36 (B.U.R. 15 novembre1988, n. 58).

(14) La legge provinciale 29 novembre 1973, n. 59 è stata pubblicata nel B.U.R. lì dicembre 1973, n. 58; la legge provinciale 23gennaio 1975, n. 15 è stata pubblicata nel B.U.R. 4 febbraio1975, n. 8.

(15) Il regolamento di esecuzione è stato approvato con D.P.G.P. 22 novembre 1989, n. 13-11/Leg. (B.U.R. 30 gennaio 1990, n. 5, suppl. ord. n. 1), modificato con D.P.G.P. 10 maggio

1995, n. 7-21/Leg. (B.U.R. 4 luglio1995, n. 31, suppl. ord. n. 2).

(16) Comma così modificato dall’art.22 della legge provinciale 27 agosto 1993, n, 21 (B.U.R. 31 agosto 1993, n. 40, suppl. ord. n. 1).

(17 Comma sostitutivo della scheda n. 28 dell'allegato C alle legge provinciale 29 aprile 1983, n. 12 B.U.R. lì maggio 1983, n. 24, straord.). Vedi però gli articoli 2 e 17 della legge

provinciale lì settembre1995, n. lì (B.U.R. 19settembre1995, n. 42).

(18) Comma modificativo dell'allegato C alla legge provinciale 3 settembre1984, n. 8 (B.U.R. 11settembre1984, n. 44).

(19) Disposizioni finanziarie ed entrata in vigore.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 22 novembre 1989, n. 13/11/Leg Regolamento di esecuzione della Legge provinciale 29 agosto 1988 Disciplina della valutazione dell’impatto ambientale e ulteriori norme di tutela ambientale (BUR 30 gennaio 1990, n. 5 – suppl. ord. N.1)

Art. 1

Abbreviazioni e definizioni

1.
Nel presente regolamento sono adottate le seguenti abbreviazioni:

· legge provinciale: legge provinciale 29 agosto 1988, n. 28;

· legge statale: legge 8 luglio 1986, n. 349;

· D.P.C.M. 377188: decreto del Presidente dei Consiglio dei ministri 10 agosto 1988, n. 377, pubblicato nella Gazzetta ufficiale serie generale n. 204 del 31 agosto 1988;

· D.P.C.M. 27 dicembre 1988: decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 dicembre 1988, pubblicato nella Gazzetta ufficiale serie generale n. 4 del 5gennaio 1989;

· comitato: comitato provinciale per l'ambiente;

· SPA: servizio protezione ambiente (*);

· VIA: valutazione dell'impatto ambientale (1).

2.
Ai fini del VIA si osservano l'individuazione e la definizione delle componenti e dei fattori ambientali di cui all'allegato I del D.P.C.M. 27 dicembre 1988.

3.
Per progetto esecutivo si intende un elaborato, completo di ogni atto e documentazione generale e particolare, idoneo a consentire l'esecuzione dei lavori. Di regola il progetto esecutivo è costituito da:

a)
relazione tecnico-illustrativa;

b)
rappresentazioni grafiche (planimetrie, piante, profili, sezioni, prospetti, particolari costruttivi e impiantistici, ecc.);

c)
eventuali referti dimostrativi di indagini, rilievi e accertamenti;

d)
computo metrico-estimativo in quanto previsto dalla normativa vigente;

e)
condizioni contrattuali per l'appalto (capitolati ecc.), in quanto previste dalla normativa vigente.

4.
Per progetto di massima si intende un elaborato costituito da relazione descrittiva e da documenti tecnico grafici aventi lo sviluppo e il contenuto necessari, a seconda della natura e dell'oggetto dell'opera, per fornire  sia pure in forma sintetica - una sufficiente configurazione dell'opera stessa nelle sue linee più importanti con riferimento agli impatti che essa presenta sulle componenti ambientali di cui al comma 2, tenuto conto delle indicazioni metodologiche di cui all'art. 6.

4 bis. Relativamente alle opere pubbliche e private che ricadono nella disciplina provinciale in materia di lavori pubblici di interesse provinciale, le definizioni di progetto esecutivo e di progetto di massima di cui ai commi 3 e 4 sono sostituite rispettivamente dalle definizioni di progetto definitivo e di progetto preliminare di cui all'articolo 7, comma 1, dei D.P.G.P. 30 settembre 1994, n. 12-10~Leg., recante «Regolamento di attuazione della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 concernente Norme in materia di lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti, come modificata dalla legge provinciale 12 settembre 1994, n. 6 recante "Disposizioni modificative della normativa vigente in materia di lavori pubblici di interesse provinciale e in materia di edilizia abitativa"  (2).
5.
Per programma generale funzionalmente unitario si intende un elaborato, piano o programma, contenente tutti gli elementi costitutivi di un progetto di massima, avente funzioni di orientamento e coordinamento tra più interventi o tra più fasi di realizzazione di un medesimo intervento, che si collochino all'interno di un contesto organico ed omogeneo dal punto di vista delle finalità dell'opera, della sua funzionalità e delle sue modalità di realizzazione ovvero dell'unitarietà del contesto ambientale nel quale si inseriscono.

6.
La Giunta provinciale, sentito il comitato o su proposta dello stesso, può con proprie deliberazioni precisare, anche in forma esemplificativa, le definizioni e i disposti di cui ai commi precedenti e di cui all'articolo 2 Nei casi dubbi, essa determina quali opere rientrino nell'ambito di applicazione della disciplina VIA (3).

Art. 2

Soglie limite

1.
Ai sensi dell'articolo 22, comma 2, della legge provinciale, la tabella allegata alle predetta legge viene sostituita con la tabella allegata al presente regolamento, che stabilisce inoltre i casi di ampliamenti, modificazioni o trasformazioni di opere e impianti esistenti con impatto significativo sull'ambiente.

2.
Per ampliamento, modificazione o trasformazione delle opere e impianti esistenti si intendono gli interventi atti a incrementare o variare, anche parzialmente, il tracciato, la destinazione d'uso, le caratteristiche tecniche nonché l'indirizzo produttivo originari degli stessi.

3.
Ai sensi dell'articolo 2, comma 1, della legge provinciale, gli ampliamenti, le modificazioni o le trasformazioni delle opere e degli impianti esistenti determinano un impatto significativo sull'ambiente e sono quindi soggetti alle procedure di VIA nei casi stabiliti dalla tabella allegata al presente regolamento.

4.
Qualora - per effetto di provvedimenti permissivi o concessori successivi ovvero in relazione a varianti in corso d'opera o perizie suppletive - vengano approvate modifiche ad un progetto in precedenza ammesso con valutazione positiva di impatto ambientale, che si configurano come ampliamento, modificazione o trasformazione superiore alle soglie limite ai sensi del comma 3, il progetto e le nuove soluzioni progettuali soggiacciono a nuova procedura di VIA.

5.
La disciplina di cui all'articolo 2, comma 6, della legge provinciale si applica con effetto dalla data di entrata in vigore dei presente regolamento agli interventi reiterati o successivi, ovvero di ampliamento, di modificazione o di trasformazione di un'opera o impianti esistenti, anche se compresi in programmi o progetti suddivisi, quando in relazione alla sommatoria dei predetti interventi si verifichino le condizioni e i presupposti per l'attivazione della procedura di 'VIA ai sensi dell'articolo 2 della legge provinciale o del comma 3.

6.
omissis (4)

Art. 3

Appatti-concorso e concessioni

1.
Nel caso di realizzazione di opere pubbliche mediante appalto-concorso o concessione è sottoposto alla procedura di 'VIA il progetto di massima delle opere o, in alternativa, il progetto esecutivo predisposto dall'aggiudicatario o dal concessionario. Qualora la VIA sia stata effettuata sul programma o progetto di massima, il progetto esecutivo deve essere sottoposto a nuova VIA quando contenga importanti variazioni rispetto al progetto o programma di massima. Ai fine di consentire tale verifica le amministrazioni pubbliche o i servizi provinciali interessati comunicano sempre copia del progetto esecutivo al comitato, il quale si pronuncerà in merito entro i successivi trenta giorni.

2.
lì bando di gara, nel caso di appalto-concorso, e l'atto di concessione devono contenere apposita clausola, la quale preveda che l'aggiudicazione dell'appalto o la concessione per l'esecuzione di opere pubbliche soggette a VIA si intendono sempre effettuate sotto condizione dell'esito della relativa procedura.

Art. 4

Valutazione di impatto ambientale di competenza statale

1.
Resta ferma l'applicazione della procedura di valutazione dell'impatto ambientale di competenza statale per i progetti relativi alle categorie di opere che le norme vigenti demandano alla competenza dello Stato, anche se previsti dalla legge provinciale o dalla tabella allegata al presente regolamento.

2.
La procedura di VIA disciplinata dalla legge provinciale non si applica ai progetti di cui al comma 1. Ai fine della formazione dell'intesa di cui alla sentenza della Corte costituzionale 28 maggio 1987, n. 210 sui progetti di opere sottoposti alla valutazione di impatto ambientale di competenza statale, la Giunta provinciale si pronuncia, sentito il comitato, entro i termini stabiliti dalla normativa statale. A tal fine i progetti per le categorie di opere di competenza statale, nonché i relativi studi di impatto ambientale sono depositati presso il SPA (*).

3.
Fatta salva la disciplina statale relativa al coordinamento ed alla semplificazione dei procedimenti applicabile in provincia di Trento, di norma la Giunta provinciale recepisce nell'intesa prevista dal comma 2 gli atti di assenso o di intesa nonché i provvedimenti permissivi, i pareri, i nullaosta e le concessioni di competenza provinciale, cui è subordinata la realizzazione degli interventi, purché lo consentano i termini previsti per i singoli procedimenti. Restano ferme in tali casi le competenze e le procedure previste dalle leggi vigenti.

4. Il coordinamento istruttorio della procedura di cui al comma 3 è svolto dal SPA (*)(5).
Art. 5

Documentazione degli studi di impatto ambientale

1.
Chiunque intenda realizzare un progetto sottoposto al VIA deve presentare apposita domanda di compatibilità ambientale alla Giunta provinciale, depositandola presso il SPA (*), corredata dalla seguente documentazione:

a)
il testo dello studio di impatto ambientale, articolato secondo le indicazioni degli articoli 3 e 8 della legge provinciale e di quelle stabilite negli articoli successivi;

b)
gli elaborati di progetto;

c)
un riassunto non tecnico destinato all'informazione al pubblico con allegati grafici di agevole interpretazione e riproduzione (6).
2.
Lo studio di impatto ambientale è inoltre corredato in appendice da:

a)
documenti cartografici in scala adeguata, redatti e sviluppati in relazione ai livello di approfondimento necessario per la tipologia d'intervento proposta e la peculiarità dell'ambiente interessato, quali, ad esempio: carte geografiche generali e speciali, carte tematiche, carte tecniche, foto aeree, tabelle, grafici, eventuali stralci di documenti, fonti di riferimento;

b)
eventuali documenti ritenuti utili dal proponente o richiesti dal SPA (*) ai sensi dell'articolo 5, comma 4 della legge provinciale;

c)
indicazione della legislazione e della regolamentazione vigenti concernenti la realizzazione e l'esercizio dell'opera, nonché di quelle concernenti i provvedimenti permissivi e i pareri necessari alla realizzazione dell'intervento;

d)
nel caso di progetti esecutivi, la documentazione e gli elaborati richiesti dalle normative vigenti per il rilascio di provvedimenti permissivi o dei pareri che vengono sostituiti e compresi ai sensi dell'articolo 10 della legge provinciale. Tali elaborati possono essere sostituiti da corrispondenti copie del progetto esecutivo, qualora quest'ultimo sia comprensivo degli elaborati tecnici richiesti dalle citate normative;

e)
esposizione sintetica delle eventuali difficoltà, lacune tecniche o mancanza di conoscenze incontrate dal committente nella raccolta dei dati richiesti.

3.
L'esattezza delle allegazioni è attestata secondo le modalità di cui all'articolo 2, comma 3, del D.P.C.M. 27 dicembre 1988 o di cui alla legge 4gennaio 1968, n. 15 e successive modifiche.

4.
Lo studio di impatto ambientale viene depositato in triplice copia presso il SPA (*). Il proponente è tenuto a trasmettere al predetto servizio anche la documentazione attestante l’avvenuta pubblicazione dell'avviso di cui all'articolo 4 della legge provinciale nonché, per le opere soggette a VIA di competenza statale, quella relativa agli annunci sui quotidiani di cui all'articolo 5 del D.P.C.M. n. 377188.

5.
Il SPA (*) promuove, con onere a carico della Provincia, la pubblicazione sulla stampa locale di avvisi contenenti l'elenco dei progetti sottoposti a procedura ordinaria di VIA, la localizzazione delle opere, l'individuazione dei proponenti e i termini utili per la presentazione delle osservazioni. Nel caso di progetti sottoposti a procedura semplificata di VIA la pubblicazione può essere effettuata a giudizio del SPA (*).Copia del riassunto non tecnico di cui al comma 1, lettera c), viene inoltre trasmessa a cura di detto servizio al comune territorialmente interessato per la consultazione del pubblico.

6.
I dati e le informazioni tutelati dal segreto industriale e commerciale secondo le leggi vigenti, sono comunicati al SPA (*) con plico separato, sul quale vengono precisati le generalità del proponente, lo studio d'impatto al quale ineriscono e l'evidenziazione che si tratta di dati coperti da segreto industriale e commerciale. Per tali dati è in ogni caso esclusa la pubblicità di cui all'articolo 4, commi 3, 4 e 5, della legge provinciale. I funzionari del SPA (*), i componenti del comitato e della Giunta provinciale sono tenuti al rispetto del segreto industriale e commerciale.

Art. 6

Criteri e metodologie per la elaborazione dello studio di impatto ambientale

1.
Lo studio di impatto è preparato con l'ausilio di un approccio interdisciplinare diretto ad assicurare l'uso integrato delle discipline tecniche, naturalistiche ed economiche che ineriscono a ciascuna tipologia di progetto. Lo studio è finalizzato alla formulazione, da parte del proponente, di un giudizio globale di compatibilità ambientale dell'opera proposta, in conformità agli obiettivi della legge provinciale.

2.
Lo studio di impatto fornisce gli elementi conoscitivi sulle relazioni tra l'opera progettata e gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale e settoriale.

3.
Nella descrizione dell'opera e del progetto ai sensi dell'articolo 3 della legge provinciale, lo studio di impatto viene formulato tenendo conto - in relazione al livello di approfondimento necessario per la tipologia d'intervento proposto - delle indicazioni e dei criteri stabiliti dall'articolo 4 del D.P.C.M. 27dicembre 1988.

4.
Ai fin dell'identificazione, analisi e stima degli impatti in riferimento al quadro ambientale, sono utilizzate le indicazioni metodologiche di cui all'articolo 5 e all'allegato lì del D.P.C.M. 27 dicembre 1988, in relazione al livello di approfondimento necessario per la tipologia d'intervento sottoposto a procedura ordinaria di VIA. Possono parimenti essere utilizzate metodiche standardizzate o riconosciute valide a livello internazionale, purché assicurino sistemi di indagine e di analisi almeno equivalenti a quelli stabiliti dalla citata normativa statale.

5.
In ogni caso viene descritto e giustificato il tipo di metodologia scelta e utilizzata del proponente nell'elaborazione dello studio di impatto.

6.
Fermo restando quanto stabilito dall'articolo i, comma 2, della legge provinciale, nelle indagini e nelle stime hanno carattere vincolante i parametri e gli standard stabiliti dalle normative vigenti.

7.
Lo studio di impatto illustra inoltre le eventuali alternative considerate, sia tecnologiche sia localizzative, in quanto queste ultime siano ammissibili dalla normativa e dagli strumenti urbanistici o di settore. In tal caso, le alternative sono esaminate in ragione del livello di approfondimento necessario per la tipologia di intervento proposto, prendendo in considerazione anche le conseguenze derivanti dalla mancata realizzazione dell'opera.

7 bis. Lo studio di impatto ambientale relativo ai progetti sottoposti a procedura semplificata tratta in modo essenziale gli elementi elencati all'articolo 8 della legge provinciale, analizzando in particolare le componenti ambientali soggette a impatto significativo. Si applicano inoltre le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 6 e 8 del presente articolo.

8.
La Giunta provinciale, sentito il comitato o su proposta dello stesso, può deliberare, sulla base dell'esperienza acquisita, criteri e linee-guida, generali e settoriali, per l'elaborazione degli studi di impatto ambientale, nonché criteri per lo svolgimento dell'istruttoria e per la valutazione d'impatto, anche ad integrazione delle metodologie richiamate nel presente articolo (7).

Art. 7

Delimitazione del campo di indagine e analisi

1.
Chi intenda realizzare un'opera o un progetto soggetto a VIA può chiedere al comitato, prima dell'inizio della relativa procedura, di delimitare il campo di indagine e di analisi dello studio di impatto, in relazione alla natura e alle caratteristiche del progetto.

2.
L'istanza è corredata da un progetto di massima dell'opera, da uno studio sommario d'impatto ambientale e da una scheda con la quale viene proposta la delimitazione del campo di indagine e di analisi, sia con riferimento ai profili di descrizione dell'opera e delle sue alternative che ai profili ambientali.

3. Il comitato si pronuncia, sulla base dell'istruttoria svolta dal SPA (*), entro sessanta giorni dal ricevimento dell'istanza, salvo che siano stati nel frattempo richiesti elementi integrativi da parte di detto servizio. In quest'ultimo caso il termine per la pronuncia decorre dal ricevimento degli atti integrativi. Ove il comitato non si pronunci entro il predetto termine l'istanza si intende accolta.

4.
Il comitato può accogliere in tutto o in parte la richiesta ovvero può respingerla o modificarla o sottoporla a particolari condizioni, ivi comprese la nomina di osservatori che assistano a sopralluoghi, prove, verifiche sperimentali di modelli ed altre operazioni tecniche non facilmente ripetibili, funzionali allo studio.

5.
Nel caso di accoglimento, ancorché parziale o condizionato dell'istanza, la successiva istruttoria ai sensi dell'articolo 5 della legge provinciale pone a carico del proponente ulteriori studi ed oneri per gli aspetti esclusi dal campo di indagine e di analisi, solo ove lo studio sia carente o incompleto o, comunque, qualora nel corso dell’istruttoria emergano aspetti sostanziali e rilevanti di impatto non trattati o non adeguatamente analizzati.

6.
La Giunta provinciale, sentito il comitato o su proposta dello stesso, può con propria deliberazione e per progetti omogenei, individuare il campo d'indagine e di analisi dello studio di impatto ambientale.

Art.8

Osservazioni

1.
Tutte le osservazioni, sia individuali che collettive, inoltrate ai sensi dell'articolo 4 della legge provinciale sono raccolte ed allegate allo studio di impatto ambientale e formano oggetto d'esame e di valutazione da parte del SPA (*) del comitato della Giunta provinciale.

2.
Sono esaminate e valutate, con appropriata motivazione, le osservazioni:

a)
tecnicamente ed analiticamente formulate in ordine all'adeguatezza dello studio di impatto ambientale e al merito delle alternative discusse o possibili;

b)
dirette a contestare la validità delle metodologie di previsione e d'analisi, purché venga descritta la metodologia alternativa da adottarsi e la sua giustificazione;

c)
dirette a contestare la veridicità delle informazioni e delle analisi o a rilevare la loro insufficienza, purché contengano idonee precisazioni ed elementi di giudizio, anche mediante richiamo ad altri documenti o informazioni;

d)
dirette a contestare le misure compensative e le mitigazioni proposte, purché siano indicate, giustificandole, le misure compensative alternative.

Art. 9

Istruttoria

1.
L'istruttoria si caratterizza per l'uso di un metodo critico e interdisciplinare nell'esame dello studio di impatto ambientale e favorisce il confronto tra la struttura provinciale e il proponente. A tal fine il comitato di propria iniziativa o su richiesta del proponente può invitare, nel corso dell'istruttoria, il proponente stesso ad illustrare il progetto.

2.
L'istruttoria ha le seguenti finalità:

a)
accertare l'idoneità della documentazione presentata; individuare il tipo di progetto cui la documentazione si riferisce, indicando la procedura che sarà osservata;

b)
verifica le relazioni tra l'opera progettata e gli atti di pianificazione e programmazione territoriale e settoriale ai sensi dell'articolo 6, comma 4, lettera b), della legge provinciale. La predetta verifica istruttoria e la valutazione di compatibilità ambientale di cui all'articolo li non hanno ad oggetto ne sostituiscono i provvedimenti di cui ai capi Il e III del titolo VII della legge provinciale 5settembre 1991, n. 22 e successive modifiche;

c)
verificare la rispondenza della descrizione dei luoghi e delle loro caratteristiche ambientali a quelle documentate dal proponente;

d)
verificare che i dati del progetto, per quanto concerne i reflui, i rifiuti e le emissioni aeriformi e sonore, corrispondano alle prescrizioni dettate dalla normativa di settore;

e)
accertare la coerenza del progetto, per quanto concerne le tecniche di realizzazione e dei processi produttivi previsti, con i dati di utilizzo delle materie prime e delle risorse naturali;

f)
accertare il corretto utilizzo delle metodologie di indagine, di analisi e di previsione, nonché l'idoneità delle tecniche di rilevazione e previsione impiegate dal proponente in relazione agli effetti ambientali;

g)
individuare e descrivere l'impatto complessivo del progetto sull'ambiente anche in ordine ai livelli di qualità finale, raffrontando la situazione esistente all'inizio della procedura con la previsione di quella successiva.

3.
L'attività istruttoria consiste e si sviluppa:

a)
in verifiche ed accertamenti d'ufficio ai sensi del comma 2;

b)
nella richiesta e acquisizione dei pareri e delle determinazioni delle strutture e dei servizi provinciali nonché di altre pubbliche amministrazioni previsti dagli articoli 5 e IO della legge provinciale;

c)
in eventuali verifiche e sopralluoghi, anche alla presenza del proponente e dei componenti del comitato;

d)
nella richiesta - in unica soluzione - al proponente, di atti e informazioni integrativi relativi al progetto, allo studio di impatto e alle eventuali alternative, ai sensi dell'articolo 5, comma 4, della legge provinciale.

3 bis. Fermo quanto disposto dall'articolo 5, comma 8, della legge provinciale, ai fini della sospensione dei termini del procedimento si applica la disciplina stabilita dalla legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23 e successive modifiche. Qualora il procedimento sia sospeso per un periodo superiore ai 180 giorni per cause imputabili al proponente, il SPA (~) determina un congruo termine entro il quale l'interessato deve provvedere ad integrare gli atti o le informazioni richiesti ovvero a richiedere la prosecuzione del procedimento. Decorso tale termine la domanda è archiviata d'ufficio.

4. AI termine dell'istruttoria, il SPA (*) redige un rapporto istruttorio, il quale mette in evidenza in modo conciso, chiaro e pertinente le questioni ambientali importanti ed il livello di coerenza del progetto proposto con la finalità della legge provinciale. Il rapporto istruttorio viene trasmesso entro i termini previsti dall'articolo 5 della legge provinciale al comitato, corredato dallo studio di impatto, dall'elaborato progettuale, dai pareri e dalle determinazioni acquisiti, dalle osservazioni presentate e dai verbali di sopralluogo (9).

Art. 10

Coordinamento istruttorio con altri servizi o enti

1. Ai sensi dell'articolo 5, commi i e 3, della legge provinciale, il SPA (*> può richiedere, in qualsiasi momento, ai servizi e alle strutture provinciali nonché ad altre pubbliche amministrazioni, pareri in ordine allo studio di impatto e al relativo progetto. La richiesta viene corredata dal riassunto non tecnico o da un estratto pertinente dello studio di impatto; se necessario viene allegata copia, integrale o parziale, del progetto.

2. Qualora la procedura di VIA si svolga su un progetto esecutivo, il SPA (*) trasmette ai servizi, uffici, commissioni o comitati nonché ai comuni ed ai comprensori, ove ne ricorrano i presupposti, la documentazione e gli elaborati pertinenti richiesti dalle normative vigenti per il rilascio dei provvedimenti permissivi o per l'espressione dei pareri che vengono sostituiti e compresi nella valutazione dell'impatto ambientale.

3. Salvo quanto stabilito dall'articolo 10, commi 4 e 5, della legge provinciale, ai fini dell'emanazione delle conseguenti determinazioni, continuano in tali casi ad applicarsi le procedure istruttorie proprie dei provvedimenti permissivi e dei pareri che vengono sostituiti e compresi. La Giunta provinciale può emanare apposite indicazioni e indirizzi di carattere generale, nell'obiettivo di coordinare e razionalizzare il funzionamento delle strutture organizzative provinciali in rapporto alle finalità della legge provinciale (9).

4. Ai sensi dell'articolo 10, comma 4, della legge provinciale, i soggetti ivi previsti trasmettono al SPA (*) il parere di competenza, corredato dagli atti istruttori richiesti dalle specifiche normative vigenti.

5. Nel caso di progetti esecutivi, la VIA non sostituisce ne comprende le concessioni e le autorizzazioni al mero esercizio di opere o impianti previsti dalle leggi vigenti.

6. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche in riferimento alla documentazione integrativa eventualmente depositata dal proponente su propria iniziativa o a seguito di richiesta del SPA (*) In tal caso i servizi provinciali provvedono a trasmettere il rispettivo parere entro trenta giorni dalla relativa richiesta (10).

Art.11

Valutazione dell'impatto ambientale

1. Il parere motivato del comitato è reso ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 2, delle legge provinciale, tenuto conto degli studi effettuati dal proponente e previa valutazione degli effetti, anche indotti, dell'opera sul sistema ambientale, raffrontando la situazione esistente all'inizio della procedura di valutazione con la previsione di quella successiva alla realizzazione del progetto. lì parere evidenzia inoltre eventuali riflessi dell'opera sull'economia nazionale o locale, ai sensi degli articoli 3 e 8 della legge provinciale, e sullo sviluppo socio-economico provinciale.

2. Il parere positivo può contenere prescrizioni finalizzate alla compatibilità ambientale del progetto, avuto riguardo in particolare ai provvedimenti permissivi ed ai pareri che vengono assorbiti nella valutazione ai sensi dell'articolo 10 della legge provinciale e in coerenza con gli obiettivi e con i limiti stabiliti dall'articolo 6, comma 4, della medesima legge. lì parere può inoltre contenere indicazioni in ordine agli strumenti di gestione e di controllo e, ove necessario, in ordine alle reti di monitoraggio ambientale, precisando la localizzazione dei punti di misura e i parametri ritenuti opportuni.

3. La Giunta provinciale si pronuncia sulla compatibilità ambientale del progetto secondo le disposizioni di cui all'articolo 6 della legge provinciale, motivando, ove si discosti dal parere del comitato, le ragioni della decisione. lì dispositivo della deliberazione riporta la decisione presa, la menzione dei provvedimenti permissivi e dei pareri che vengono sostituiti e compresi ai sensi dell'articolo 10 della legge provinciale con l'individuazione delle relative determinazioni acquisite, la identificazione delle prescrizioni delle cautele, delle condizioni e degli eventuali monitoraggi ambientali, cui sottoporre la realizzazione, l'utilizzo e la gestione dell'opera o impianto.

3 bis. lì giudizio di compatibilità ambientale può essere formulato in senso positivo anche nel caso che l'opera progettata contrasti con gli strumenti di pianificazione territoriale, quando si tratti di opere pubbliche o di interesse pubblico cui sia applicabile la disciplina della deroga prevista dal capo V del titolo VIII della legge provinciale 5 settembre 1991, n. 22 e successive modificazioni. In tal caso l'efficacia della valutazione di impatto ambientale è subordinata all'esito positivo del procedimento di deroga. Resta inoltre fermo quanto stabilito dall'articolo 30 delle norme di attuazione del piano urbanistico provinciale, approvato con legge provinciale 9 novembre 1987, n. 26, in ordine alla realizzazione di opere di infrastrutturazione del territorio (11).

4. Il parere del comitato e la pronuncia di compatibilità ambientale della Giunta provinciale sono formulati in maniera sintetica, rinviando alle analisi di dettaglio contenute nello studio di impatto, ai pareri ed agli atti istruttori presupposti.

5. La deliberazione della Giunta provinciale viene pubblicata per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione, mentre copia integrale della medesima viene trasmessa d'ufficio al proponente, al comune territorialmente interessato alla localizzazione dell'opera, nonché ai servizi provinciali e alle amministrazioni pubbliche i cui provvedimenti permissivi o pareri sono stati sostituiti e compresi dalla VIA ai sensi dell'articolo 10 della legge provinciale.

6.
Restano comunque salve le prescrizioni tecniche attinenti alla esecuzione delle opere e degli impianti ed alla loro sicurezza ai sensi delle disposizioni vigenti.

Art. 12

Vigilanza e sanzioni

1.
All'accertamento delle infrazioni alle disposizioni di cui all'articolo li, commi i e 3, della legge provinciale provvede il personale tecnico del SPA (*), nonché quello incaricato dei servizi di polizia locale, anche su segnalazione delle categorie di personale di cui al comma 2.

2.
All'accertamento delle infrazioni di cui all'articolo li, comma 2, della legge provinciale provvedono le categorie di personale previste dalla legislazione vigente nelle materie concernenti l'uso del territorio e la tutela dell'ambiente - ivi comprese le materie di cui all'articolo 10, comma i, della legge provinciale -, anche su richiesta del SPA (*). Copia dei relativi verbali di accertamento dell'infrazione viene altresì inoltrata per conoscenza al SPA (*)(12)
3.
Nei casi di cui all'articolo li, commi i e 3, della legge provinciale, la copia del verbale d'accertamento dell'infrazione con la prova della contestazione ovvero l'originale del predetto verbale di accertamento da notificare agli interessati vengono trasmessi dall'agente accertatore al SPA(*).

4.
Oltre quanto stabilito dall'articolo Il, comma 4, della legge provinciale, la notificazione degli estremi della violazione ai sensi dell'articolo 14, comma 2, della legge 24 novembre 1981, n. 689 spetta al dirigente del SPA (*); il predetto dirigente è inoltre competente a ricevere gli scritti difensivi di cui all'articolo 18, comma 1, della citata legge n. 689 del 1981 ed ad emanare gli atti previsti dal medesimo articolo 18 della legge statale.

5.
Qualora l'infrazione si riferisca a opere o a interventi che rientrano nell'ambito di applicazione della procedura di VIA, copia dei verbali di accertamento di infrazione di cui all'articolo li, comma 2, della legge provinciale deve essere inoltrata per conoscenza al SPA (*)

6.
Il SPA (*) cura l'istruttoria per l'emanazione dei provvedimenti sostitutivi di cui all'articolo il, comma 6, della legge provinciale. A tal fine le autorità competenti trasmettono al predetto servizio copia dei rispettivi provvedimenti prescrittivi, di adeguamento e di ripristino contemplati dagli articoli 10, commi 7 e 8, e il, comma 6, della legge provinciale.

7.
Tutti gli atti e provvedimenti relativi al contenzioso ai sensi della legge provinciale e del presente regolamento sono archiviati in modo sistematico in coerenza con l'organizzazione dell'archivio di cui all'articolo 14.

8.
Il personale addetto al controllo ha facoltà di assumere informazioni e procedere a ispezioni di cose e di luoghi diversi dalla privata dimora, a rilievi segnaletici, descrittivi e fotografici e ad ogni altra operazione tecnica, al fine di accertare le infrazioni alla legge provinciale e ai provvedimenti emanati sulla base della medesima normativa.

9.
Resta ferma la disciplina sui controlli, sugli accessi e sulle ispezioni stabilita dalle leggi vigenti, richiamate dall'articolo 11, comma 2, della legge provinciale.

Art. 13

Comitato provinciale per l'ambiente e sottocomitati

1. I provvedimenti istitutivi dei sottocomitati di cui all'articolo 12, comma 8, della legge provinciale, determinano la relativa composizione, il presidente e, se del caso, il vicepresidente, nonché la sfera di attribuzioni di ciascun sottocomitato. In ogni caso ciascun sottocomitato è composto da almeno cinque membri, di cui un dirigente generale di dipartimento con funzioni di presidente.

2.
Le funzioni di segretario dei sottocomitati e del sottocomitato per l'ecologia sono esercitate dal segretario del comitato o da altri funzionari provinciali designati dalla Giunta provinciale.

3.
Il comitato ed i sottocomitati sono convocati dal rispettivo presidente mediante avviso contenente l'ordine del giorno da trasmettere ai componenti stessi almeno otto giorni prima della riunione.

4.
Immediatamente dopo l'avvenuto deposito dello studio di impatto ambientale ai sensi dell'articolo 4 della legge provinciale, il SPA (*) trasmette a ciascun membro del comitato copia del riassunto non tecnico che correda lo studio di impatto.

5.
In esito alle richieste dei pareri e delle determinazioni inoltrate dal SPA (*) ai servizi e alle strutture provinciali ai sensi degli articoli 5 e 10 della legge provinciale, ciascun servizio o struttura provinciale trasmette il proprio parere o la rispettiva determinazione al SPA (*) e ne comunica copia al dirigente generale del dipartimento cui è aggregato, fatto salvo quanto stabilito dall'articolo IO, comma 4.

6. Il rapporto istruttorio che il SPA (*) comunica al comitato o ai sottocomitati competenti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, è inoltre trasmesso in copia a ciascun componente a cura di detto servizio.

7.
Nel rispetto della legge provinciale e del presente regolamento il comitato e i sottocomilati possono ulteriormente autoregolamentare l'organizzazione e la disciplina delle  attività,

Art. 14

Archivio studi d'impatto

1. Tutti gli studi d'impatto ambientale, i pareri del comitato e del sottocomitati nonché le pronunce della Giunta provinciale sono depositati in apposito archivio da istituire presso il SPA (*), in connessione con il sistema informativo territoriale e ambientale della Provincia autonoma di Trento, e vengono schedati e rubricati, anche in forma automatizzata, in modo da rendere agevole la consultazione e l'acquisizione di copia da parte di chiunque vi abbia interesse. E' esclusa la visione, la consultazione e l'acquisizione di copia dei dati e delle informazioni coperti da segreto industriale e commerciale.

2. Nell'elaborazione degli studi d'impatto possono essere richiamati, in tutto o in parte, gli studi, le indagini e le analisi depositati nell'archivio. Il richiamo è effettuato secondo gli elementi di individuazione di archivio e, ove si tratti di documentazione voluminosa, viene redatta una scheda informativa di sintesi.

3. Il SPA (*) cura inoltre la raccolta di documentazione, di materiale bibliografico e di metodologie standardizzate o riconosciuto valide a livello intenzionale inerenti la valutazione dell'impatto ambientale. Tali materiali sono classificati ed archiviati in modo da renderne agevole la consultazione da parte degli operatori, dei professionisti e di chiunque vi abbia interesse. Il rilascio di copie è subordinato al rimborso del costo di riproduzione determinato secondo la disciplina provinciale di riferimento.

4. Il SPA (*) cura inoltre la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Trentino Alto Adige dei criteri e delle linee guida emanati dalla Giunta provinciale ai sensi dell'articolo 6, comma 8, nonché degli altri atti individuati con deliberazione della Giunta stessa.

5.
Gli atti deliberativi di cui all'articolo 1, comma 6 e all'articolo 6, comma 8 - esclusi quelli relativi alle pronunce di compatibilità ambientale - sono comunicati alla competente commissione consiliare legislativa (13),

Art. 15

Norma transitoria

1.
Ai fin dell'applicazione dell'articolo 22, comma 3, della legge provinciale, i progetti che, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, siano stati adottati dall'organo competente si considerano opere o impianti esistenti, qualora le normative vigenti escludano per gli stessi la necessità di acquisire la concessione edilizia.

2.
Qualora per determinati progetti sussista l'esonero dalla concessione edilizia e per gli stessi sia in atto la procedura di appalto concorso o di affidamento in concessione alla data di entrata in vigore del presente regolamento, i relativi progetti o programmi di massima, approvati entro la stessa data, si considerano opere o impianti esistenti ai sensi del comma i.

3.
Ai fin della procedura di VIA mantengono validità i provvedimenti permissivi e i pareri resi prima della data di entrata in vigore del presente regolamento.

Art. 16

omissis (14)
ALLEGATO

omissis (15)
Ai sensi dell’art. 2, comma 2, della legge provinciale il settembre 1995, n. 11, le funzioni amministrave demandate dalle norma vigenti al servizio protezione ambiente spettano all'Agenzia provinciale per la protezione dell'ambiente.

(1) La legge provinciale 29 agosto1988, n. 28 è stata pubblicata nel BUR. 6 setternbre 1988, n. 40- suppl. ord n. 1.

(2) Comma aggiunto dall’art.1 del D.P.G.R 10 maggio1996, n. 7-21/leg. (BUR. 4 luglio1995, n. 31 – suppl. ord. n. 2). Il D.P.G.P. 30 settembre 1994, n. 12-l0/Leg. è stato pubblicato nel B.U.R.
3 gennaio1995, n. 1.

(3) vedi le deliberazioni della Giunta provinciale 28 marzo 1991, n. 3178 (BUR. 11 giugno1991, n. 25), 1 giugno 1992, n. 7542 (BUR 28 luglio1992, n 31), 22 giugno 1992, n. 8232 (BUR. 22 settembre 1992, n. 39), 5 aprile 1993, n. 4029 (B.U.R. 6 luglio 1993, n. 31), 30 aprile 1993, n. 5405 (B.U.R. 8 giugno 1993, o 26), 14 maggio 1993, o. 6147 (B.U.R. 13 luglio 1993, n. 32), 27 agosto 1993, n. 11479 (BUR. 22 marzo1994, n. 12), 27 agosto1993, n. 11480 (B.U.R. 5 ottobre1993, n. 48), 12 novembre 1993, n. 16117 (B.U.R. 11 gennaio1994, n. 2), 4 febbraio 1994, o. 876 (BUR. 29 marzo1994, n. 13), 25 febbraio1994, n. 2354 (B.U.R. 5 aprile 1994, n. 14) e 15 dicembre 1995, n. 14788 (BUR. 23 gennaio 1996, n. 5), 30 ottobre 1998, n. 11969 (B.U.R. 9 dicembre 1998, n. 51).

(4)Articolo così modificato dall'art. 2 del D.P.G.P. 10 maggio1995 n. 7-21/Leg. (BUR. 4 luglio 1996, n. 31 - suppl. ord. n. 2).

(5) Articolo così sostituito dall’art. 3 del D.P.G.P. 10 maggio 1995 n 7-2l/Leg. (B.U. R. 4 luglio1995, n. 31 – suppl. ord. n. 2).

(6)Comma così modificato dall’art. 4 del D.P.G.P. 10maggio 1996 n 7-21/Leg. (BUR. 4 luglio1995, n. 31 - suppl. ord. n. 2).

(7) Articolo cosi modificato dall’art. 5 del D.P.G.P. 10 maggio1995 n 7-21/Leg. (BUR. 4 luglio1995, n. 31 - suppl. ord. n, 2).

(8) Articolo modificato dall’art.6 del D.P.G.P. 10 maggio 1995 n 7-2l/Leg. (BUR. 4 luglio 1995, n. 31 - suppl. ord. n. 2). Vedi però l'art. 13 della L.P. 11 settembre 1995, n. 11 (BUR. 19 settembre 1995, n. 42). La legge provinciale 5 settembre1991, n. 22 è stata pubblicata nel BUR. 10 settembre1991, n. 30, suppl. ord. n. 1, la legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23 è sala pubblicata nel BUR. 9 dicembre 1992 n 50

(9) Vedi la deliberazione della Giunta provinciale 18 febbraio1994 n. 1551 (BUR. 29 marzo1994, n. 13).

(10) Comma aggiunto dall'art. 7 del D.P.G.P. 10 maggio1995 o 7-21/Leg (vedi nota 2 all’art. 1, comma 4 bis).

(11) Comma aggiunto dell’art. 8 del D.P.G.P. 10 maggio1995 n 7-2l/Leg (vedi note 2 all’art. 1, comma 4 bis). La legge provinciale 9 novembre1987, n. 28 è stata pubblicata nel BUR. 24 novembre1987, n. 52, suppl.ord n. 1).

(12) Comma cosi sostituito dall'art. 9 del D.P.G.P. 10 maggio1995, o. 7-21/Leg. (vedi note 2 articolo 1, comma 4 bis).

(13) Articolo cosi modificato dall’art. 10 del D.P.G.P. 10 maggio 1995, n.7-21/Leg. (vedi note 2 articolo 1, comma 4 bis). Vedi però art. 13 della L.P. 11 settembre1995, n. 11 (B.U.R. 19 settembre 1995, n. 42).

(14) Articolo abrogato dall'art. 11 del D.P.G.P. 10 maggio1995, n. 7-2l/Leg. (vedi note 2 articolo 1, comma 4 bis).

(15) Tabella delle tipologie progettuali da sottoporre alla procedura di valutazione dell’impatto ambientale e delle relative soglie-limite, sostitutiva della tabella allegata alla L.P. 29 agosto1988, n. 28.

TABELLA DELLE TIPOLOGIE PROGETTUALI DA SOTTOPORRE ALLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE E DELLE RELATIVE SOGLIE LIMITE, sostitutiva della tabella originariamente allegata alla L.P. 29 agosto 1988, n. 28

TIPOLOGIA DI PROGETTI
SOGLIE LIMITE PER NUOVI 

PROGETTI
SOGLIE LIMITE PER PROGETTI DI MODIFICAZIONI, TRASFORMAZIONI, AMPLIAMENTI


PARTE I

SOGGETTI A PROCEDURA SEMPLIFICATA
PARTE II

SOGGETTI A PROCEDURA ORDINARIA
PARTE I

SOGGETTI A PROCEDURA SEMPLIFICATA
PARTE II

SOGGETTI A PROCEDURA ORDINARIA

1. AGRICOLTURA





a) Progetti volti a destinare terreni boscati alla coltivazione agraria intensiva
Da 5 a 20 ha
Oltre i 20 ha
Per incrementi da 5 a 20 ha
Per incrementi oltre i 20 ha

b) Progetti volti a destinare terre incolte o estensioni seminaturali alla coltivazione agraria intensiva
Da 5 a 20 ha
Oltre i 20 ha
Per incrementi da 5 a 20 ha
Per incrementi oltre i 20 ha

a) Progetti di idraulica agraria: irrigazione; 
oltre i 125 l/s o 500 ha 

per incrementi comportanti un impianto complessivo superiore a 125 l/s o 500 ha


d) Primi rimboschimenti destinati a consentire la conversione ad un altro tipo di sfruttamento del suolo; 
oltre i 20 ha 

per incrementi oltre i 20 ha


b) Malghe (strutture); 
da 100 a 200 UBA 
 oltre 200 UBA
 per incrementi da 50 a 100 UBA solo quando l'opera o impianto complessivo supera le soglie limite previste per i nuovi progetti 
per incrementi oltre 100 UBA solo quando l'opera o impianto complessivo supera le soglie limite previste per i nuovi progetti

c) Impianti che possono ospitare volatili da cortile; 
da 10.000 a 50.000 capi 
oltre i 50.000 capi
 per incrementi da 10.000 a 50.000 capi
 per incrementi oltre i 50.000 capi

g) Impianti che possono ospitare suini; 
da 50 a 100 capi
 oltre i 100 capi
per incrementi da 50 a 100 capi
per incrementi oltre i 100 capi

h) Impianti che possono ospitare bovini; 
da 60 a 120 UBA da latte e da 120 a 400 UBA da ingrasso 
oltre i 120 UBA da latte ed i 400 UBA* da ingrasso 
per incrementi da 50 a 100 UBA da latte e da 100 a 300 UBA da ingrasso solo quando l'opera o impianto complessivo supera le soglie limite previste per i nuovi progetti 
per incrementi oltre i 100 UBA da latte ed i 300 UBA da ingrasso solo quando l'opera o impianto complessivo supera le soglie limite previste per i nuovi progetti

d) Impianti che possono ospitare conigli; 
da 5.000 a 10.000 capi
oltre i 10.000 capi
per incrementi da 5.000 a 10.000 capi
per incrementi oltre i 10.000 capi

l) Pescicolture; 
per superficie 

complessiva delle vasche da 1 a 5 ha 
per superficie 

complessiva delle vasche oltre i 5 ha 
per incrementi di superficie complessiva delle vasche da 1 a 5 ha 
per incrementi di superficie complessiva delle vasche oltre i 5 ha

2. INDUSTRIA ESTRATTIVA





a) Estrazione di prodotti di cava per materiali da costruzione, per refrattari e per ceramiche, ivi compresa l'estrazione della torba;
per estrazione da 200.000 a 500.000 mc di materiale riferiti alla singola cava o al programma d'attuazione di cui all'art. 6 della L.P. n. 6/80. Qualora detto programma sia obbligatorio è assoggettato a procedura il programma.
per estrazione superiore a 500.000 mc di materiale riferiti alla singola cava o al programma d'attuazione di cui all'art. 6 della L.P. n. 6/80. Qualora detto programma sia obbligatorio è assoggettato a procedura il programma.
per incrementi di estrazione da 200.000 a 500.000 mc di materiale riferiti alla singola cava o al programma d'attuazione di cui all'art. 6 della L.P. n. 6/80. Qualora detto programma sia obbligatorio è assoggettato a procedura il programma.
per incrementi di estrazione superiore a 500.000 mc di materiale riferiti alla singola cava o al programma d'attuazione di cui all'art. 6 della L.P. n. 6/80. Qualora detto programma sia obbligatorio è assoggettato a procedura il programma.

b) Trivellazioni in profondità relative ai terreni e alle falde, escluse quelle per approvvigionamenti a scopo potabile o quelle per indagini geognostiche;
oltre i 50 m di profondità e con potenzialità superiore ai 25 l/s 

per incrementi superiori a 50 m di profondità e 25 l/s di potenzialità


c) Estrazione di combustibili solidi, petrolio, gas naturale, minerali metalliferi, minerali non metalliferi, esclusi quelli di cui alla lettera a);

tutti i progetti 

in caso di rinnovo della concessione mineraria

d) Cokerie (distillazione a secco del carbone); 

tutti i progetti 

tutti i progetti

e) Impianti destinati alla produzione di cemento, calce, gesso e refrattari; 

tutti i progetti 

per incrementi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata

3. INDUSTRIA ENERGETICA





a) Impianti per la produzione di energia elettrica e termica; 
con potenza termica complessiva da 5 a 10 MW 
con potenza termica complessiva superiore a 10 MW 
per incrementi di potenza termica complessiva da 5 a 10 MW 
per incrementi di potenza termica complessiva superiore a 10 MW

b) Elettrodotti aerei esterni per il trasporto di energia elettrica; 
con tensione nominale da 30 a 100 kV e con tracciato di lunghezza superiore a 5 km 
con tensione nominale superiore a 100 kV e con tracciato di lunghezza superiore a 5 km 
per prolungamento o modifiche di tracciato superiori a 5 km per elettrodotti con tensione nominale da 30 a 100 kV 
per prolungamento o modifica del tracciato superiori a 5 km per elettrodotti con tensione nominale superiore a 100 kV; per sopraelevazione della tensione nominale di elettrodotti esistenti oltre i 100 kV.

c) Stoccaggio di combustibili liquidi; 
con capacità complessiva da 500 a 5.000 t 
con capacità complessiva superiore a 5.000 t 
per incrementi di capacità complessiva da 500 a 5.000 t 
per incrementi di capacità complessiva superiori a 5.000 t

d) Stoccaggio di combustibili gassosi o gassosi liquefatti; 
con capacità complessiva da 30 a 200 t 
con capacità complessiva superiore a 200 t 
per incrementi di capacità complessiva da 30 a 200 t 
per incrementi di capacità complessiva superori a 200 t

e) Stoccaggio di combustibili solidi; 
con capacità complessiva da 1.000 a 10.000 t 
con capacità complessiva superiore a 10.000 t 
per incrementi di capacità complessiva da 1.000 a 10.000 t 
per incrementi di capacità complessiva superiori a 10.000 t

f) Impianti di ricerca per la produzione e trasformazione di materiali fissili e fertili; per la produzione o l'arricchimento di combustibili nucleari; per il ritrattamento di combustibili nucleari irradiati; per la raccolta e il trattamento di residui radioattivi;

tutti i progetti tutti 

i progetti

g) Impianti geotermici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda; 
con potenza elettrica nominale da 1 a 3 MW 
con potenza elettrica nominale superiore a 3 MW 
per incrementi di potenza elettrica nominale da 1 a 3 MW 
per incrementi di potenza elet-trica nominale superiori a 3 MW

h) Impianti solari ed eolici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda; 
con potenza elettrica nominale da 0,5 a 1 MW 
con potenza elettrica nominale superiore a 1 MW 
per incrementi di potenza elettrica nominale da 0,5 a 1 MW
per incrementi di potenza elettrica nominale superiori a 1 MW

i) Impianti per la produzione di energia idroelettrica, con esclusione dell'utilizzazione a fini idroelettrici di strutture acquedottistiche potabili, irrigue e industriali, purchè non si verifichino aumenti delle portate derivate o variazioni del periodo di derivazione;
con potenza elettrica nominale da 220 a 3000 kW 
con potenza elettrica superiore a 3000 kW 
per incrementi della potenza elettrica nominale da 220 a 3.000 kW 
per incrementi della potenza elettrica nominale superiori a 3.000 kW

4. LAVORAZIONE DEI METALLI





a) Stabilimenti siderurgici, comprese le fonderie; trafilerie e laminatoi; trattamento di superficie e rivestimento di metalli 

tutti i progetti 

per incrementi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata

b) Impianti di produzione, compresa la fusione, affinazione, filatura e laminatura di metalli non ferrosi, salvo i metalli preziosi; imbutitura, tranciatura di pezzi di notevoli dimensioni;
con capacità complessiva dei forni di fusione da 0,4 a 1 t per i metalli pesanti da 0,2 a 0,5 t per i metalli leggeri, oppure per insediamenti produttivi da 1.000 a 3.000 mq di superficie coperta o da 10.000 a 30.000 mc di volume edificato o da 1,5 a 3 MW di potenzialità termica installata 
con capacità complessiva dei forni di fusione pari o superiore a 1 t per i metalli pesanti o a 0,5 t per i metalli leggeri, oppure per insediamenti produttivi superiori a 3.000 mq di superficie coperta o 30.000 mc di volume edificato o 3 MW di potenzialità termica installata 
per incrementi della capacità complessiva dei forni di fusione da 0,4 a 1 t per i metalli pesanti o da 0,2 a 0,5 t per i metalli leggeri oppure per incrementi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata 
per incrementi della capacità complessiva dei forni di fusione pari o superiori a 1 t per metalli pesanti o 0,5 t per i metalli leggeri oppure per incrementi pari o superiori a 3.000 mq di superficie coperta o 30.000 mc di volume edificato o 3 MW di potenzialità termica installata

c) Costruzione di tubi, di caldaie, di serbatoi e di altri pezzi in lamiera; fucine; costruzioni di motori, generatori, trasformatori ed altro materiale elettrico e dielettrico;
per insediamenti produttivi pari o superiore a 2.000 mq di superficie coperta o 20.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata 

per incrementi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata solo quando l'opera o impianto complessivo supera le soglie limite previste per i nuovi progetti


d) Costruzione e montaggio di auto e motoveicoli e costruzione dei relativi motori, impianti per la costruzione e riparazione di aeromobili; costruzione di materiale ferroviario e rotabile;
per insediamenti produttivi fino a 2.000 mq di superficie coperta o 20.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenza termica installata 
per insediamenti produttivi superiori a 2.000 mq di superficie coperta o 20.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenza termica installata 
per incrementi superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata


e) Imbutitura di fondo con esplosivi; 

tutti i progetti 

per incrementi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata

f) Impianti di arrostimento e sinterizzazione di minerali metalliferi; 

tutti i progetti 

per incrementi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta e 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata

5. FABBRICAZIONE DEL VETRO





a)Impianti per la produzione di vetro, di lana di vetro e di lana di silicati; 

tutti i progetti 

per incrementi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta e 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata

6. INDUSTRIA CHIMICA





a)Impianti per la fabbricazione di prodotti chimici, per il trattamento di prodotti intermedi; per la produzione di antiparassitari, di prodotti farmaceutici, di elastomeri e perossidi; per produzioni di mastici, di pitture, di vernici e di inchiostri da stampa;

tutti i progetti 

tutti i progetti

b)Produzione di sapone e detergenti sintetici, di prodotti per l'igiene del corpo e di profumeria; 
per insediamenti produttivi da 500 a 2.000 mq di superficie coperta o da 5.000 a 10.000 mc di volume edificato o da 0,3 a 1,5 MW di potenzialità termica installata 
per insediamenti produttivi superiori a 2.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata 
per incrementi da 500 a 2.000 mq di superficie coperta, o da 5.000 a 10.000 mc di volume edificato o da 0,3 a 1,5 MW di potenzialità termica installata 
per incrementi superiori a 2.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata

c)Impianti di stoccaggio di petrolio e di prodotti derivati di prima distillazione; 
con capacità complessiva da 500 a 5.000 t 
con capacità complessiva superiore a 5.000 t 
per incrementi di capacità complessiva da 500 a 5.000 t 
per incrementi di capacità complessiva superiori a 5.000 t

d) Impianti di stoccaggio di altri prodotti chimici e petrolchimici; 
con capacità complessiva da 300 a 1.000 mc 
con capacità complessiva superiore a 1.000 mc 
per incrementi di capacità complessiva da 100 a 1.000 mc solo quando l'opera o impianto complessivo supera le soglie limite previste per i nuovi progetti 
per incrementi di capacità complessiva superiori a 1.000 mc

7. INDUSTRIA PRODOTTI ALIMENTARI





a) Impianti per la produzione di grassi ed olii animali; 
con capacità di produzione da 1.000 a 5.000 q/anno 
con capacità di produzione superiore a 5.000 q/anno 
per incrementi di capacità di produzione da 1.000 a 5.000 q/anno 
per incrementi di capacità di produzione superiori a 5.000 q/anno

b) Impianti per la produzione di grassi ed olii vegetali; 
con capacità di produ-zione da 3.000 a 15.000 q/anno
con capacità di produzione superiore a 15.000 q/anno 
per incrementi di capacità di produzione da 1.000 a 5.000 q/anno solo quando l'opera o impianto complessivo supera le soglie limite previste per i nuovi progetti 
per incrementi di capacità di produzione superiori a 5.000 q/anno solo quando l'opera o impianto complessivo supera le soglie limite previste per i nuovi progetti

c) Impianti per la produzione del vino; impianti per la produzione di birra o malto; 
con capacità di produzione superiore a 50.000 hl/anno 

per incrementi di capacità di produzione superiore a 50.000 hl/anno


d) Impianti per la fabbricazione di prodotti lattiero-caseari; 
con capacità di lavora-zione superiore a 50.000 q/anno di latte 

per incrementi di capacità di lavorazione superiori a 50.000 q/anno di latte


e) Impianti per la macellazione di animali; 
con capacità di macel-lazione da 1.000 a 5.000 capi grossi/anno o da 50.000 a 100.000 animali di bassa corte/anno 
con capacità di macel-lazione superiore a 5.000 capi grossi/anno o a 100.000 animali di bassa corte/anno
per incrementi di capacità di macellazione da 1.000 a 5.000 capi grossi/anno o da 50.000 a 100.000 animali di bassa corte/anno 
per incrementi di capacità di macellazione superiori a 5.000 capi grossi/anno o a 100.000 animali di bassa corte/anno

f) Impianti per la lavorazione, conservazione e trasformazione industriale della carne, del pesce, dei prodotti alimentari marini; stabilimenti per la produzione di farina di pesce o di olio di pesce;
con capacità di lavorazione da 10.000 a 50.000 q/anno di prodotto lavorato 
con capacità di lavorazione superiore a 50.000 q/anno di prodotto lavorato 
per incrementi di capacità di lavorazione da 10.000 a 50.000 q/anno di prodotto lavorato 
per incrementi di capacità di lavorazione superiori a 50.000 q/anno di prodotto lavorato

g) Impianti per la lavorazione, trasformazione e conservazione della frutta, degli ortaggi e dei funghi; impianti per la produzione di conserve di origine vegetale;
con capacità di lavora-zione superiore a 50.000 q/anno 

per incrementi di capacità di lavorazione superiori a 50.000 q/anno


h) Impianti per la frigoconservazione della frutta, degli ortaggi e dei funghi; 
con capacità di frigocon-servazione da 80.000 a 120.000 q 
con capacità di frigocon-servazione superiore a 120.000 q 
per incrementi di capacità di frigoconservazione da 50.000 a 100.000 q solo quando l'opera o impianto complessivo supera le soglie limite previste per i nuovi progetti 
per incrementi di capacità di frigoconservazione superiori a 100.000 q solo quando l'opera o impianto complessivo supera le soglie limite previste per i nuovi progetti

i) Molitura dei cereali; industria dei prodotti amidacei; industria dei prodotti alimentari per zootecnia; 
con capacità di lavora-zione superiore a 50.000 q/anno 

per incrementi di capacità di lavorazione superiori a 50.000 q/anno


l) Impianti per la produzione di alcool etilico e acquaviti; 
con capacità di distillazione da 500 a 1.000 ettanidri/anno 
con capacità di distillazione superiore a 1.000 ettanidri/anno 
per incrementi di capacità di distillazione da 500 a 1.000 ettanidri/anno 
per incrementi di capacità di distillazione superiori a 1.000 ettanidri/anno

m) Zuccherifici; impianti per la produzione di lieviti; 
con capacità di produ-zione o raffinazione da 30.000 a 100.000 q/anno
con capacità di produ-zione o raffinazione superiore a 100.000 q/anno 
per incrementi di capacità di produzione o raffinazione da 30.000 a 100.000 q/anno 
per incrementi di capacità di produzione o raffinazione superiori a 100.000 q/anno

n) Impianti per la produzione di dolciumi e sciroppi 
con capacità di produ-zione superiore a 50.000 q/anno 

per incrementi di capacità di produzione superiori a 50.000 q/anno


8. INSUSTRIA DEI TESSILI, DEL CUOIO, DEL LEGNO, DELLA CARTA





a) Officine di lavaggio, sgrassaggio e imbianchimento della lana;
per insediamenti produttivi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata

per incrementi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata


b) Fabbricazione di pannelli di fibre, pannelli di particelle e compensati;
per insediamenti produttivi superiori a 5.000 mq di superficie coperta o 50.000 mc di volume edificato o 3 MW di potenzialità termica installata

per incrementi superiori a 3.000 mq di superficie coperta o 30.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità  termica installata solo quando l'opera o impianto complessivo supera le soglie-limite previste per i nuovi progetti


c) Fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone; stabilimenti per la produzione e la lavorazione di cellulosa; 
con lavorazioni e produzioni inferiori a 25.000 t/anno di cellulosa o di pasta legno, oppure per insediamenti produttivi inferiori a 3.000 mq di superficie coperta o 30.000 mc di volume edificato o 3 MW di potenzialità termica installata
con lavorazioni e produzioni pari o superiori a 25.000 t/anno di cellulosa o di pasta legno, oppure per insediamenti produtivi pari o superiori a 3.000 mq di superficie coperta o 30.000 mc di volume edificato o 3 MW di potenzialità termica installata
per incrementi di lavorazioni o produzione inferiori a 25.000 t/anno o per incrementi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata
per incrementi di lavorazioni e produzioni pari o superiori a 25.000 t/anno o per incrementi pari o superiori a 3.000 mq di superficie coperta o 30.000 mc di volume edificato o 3 MW di potenzialità termica installata

d) Stabilimenti per la tintura e trattamento chimico di fibre tessili;
per insediamenti produttivi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata

per incrementi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità  termica installata


e) Stabilimenti per la concia e l'allumatura; 
per insediamenti produttivi inferiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di poten-zialità termica installata
per insediamenti produttivi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata
per incrementi inferiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata
per incrementi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità  termica installata

9) INDUSTRIA DELLA GOMMA E DELLE MATERIE PLASTICHE





a) Industria della gomma, ricostruzione di pneumatici; 

tutti i progetti 

per incrementi superiori a 3.000 mq di superficie coperta o 15.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata

b) Industria della produzione di materie plastiche; 
per insediamenti produttivi inferiori a 3.000 mq di superficie coperta o 30.000 mc di volume edificato o 3 MW di poten-ialità termica installata
per insediamenti produttivi pari o superiori a 3.000 mq di superficie coperta o 30.000 mc di volume edificato o 3 MW di potenzialità termica installata
per incrementi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata
per incrementi pari o superiori a 3.000 mq di superficie coperta o 30.000 mc di volume edificato o 3 MW di potenzialità  termica installata

c) Industria della lavorazione ed estrusione delle materie plastiche
per insediamenti produttivi pari o superiori a 2.000 mq di superficie coperta o 20.000 mc di volume edificato o 3 MW di potenzialità termica installata

per incrementi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata solo quando l'opera o impianto complessivo supera le soglie-limite previste per i nuovi progetti


10. ALTRE INDUSTRIE





a) Impianti per la lavorazione e il trattamento dell'amianto e dei prodotti contenenti amianto;

tutti i progetti 

tutti i progetti

b) Impianti per la produzione di prodotti in ceramica, con esclusione dei laboratori artistici
per insediamenti produttivi da 1.000 a 3.000 mq di superficie coperta o da 10.000 a 30.000 mc di volume edificato o da 1,5 a 3 MW di potenzialità termica installata
per insediamenti produttivi pari o superiori a 3.000 mq di superficie coperta o 30.000 mc di volume edificato o 3 MW di potenzialità termica installata
per incrementi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata
per incrementi pari o superiori a 3.000 mq di superficie coperta o 30.000 mc di volume edificato o 3 MW di potenzialità termica installata

c) Impianti per la produzione di materiali da costruzione; 
per insediamenti produttivi pari o superiori a 3.000 mq di superficie coperta o 30.000 mc di volume edificato o 3 MW di potenzialità termica installata

per incrementi pari o superiori a 3.000 mq di superficie coperta o 30.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata solo quando l'opera o impianto complessivo supera le soglie-limite previste per i nuovi progetti


d) Servizi industriali di lavanderia, tintoria ed affini; sviluppo e stampa di prodotti fotografici e cinematografici;
per insediamenti produttivi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata

per incrementi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata


e) Fabbricazione di fibre minerali artificiali; fabbricazione, confezionamento, carica o messa in cartucce di polveri ed esplosivi;
per insediamenti produttivi inferiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata
per insediamenti produttivi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata
per incrementi inferiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata
per incrementi pari o superiori a 1.000 mq di superficie coperta o 10.000 mc di volume edificato o 1,5 MW di potenzialità termica installata

11. PROGETTI DI INFRASTRUTTURE





a) Lavori per l'attrezzamento di aree industriali; 
per superfici superiori a 10 ha

per incrementi di superficie superiore a 10 ha


b) Impianti meccanici di risalita ricadenti nelle aree sciabili e sistemi piste e impianti esistenti del P.U.P. ivi comprese le eventuali piste da sci interdipendenti nonchè le opere accessorie all'impianto e/o alle piste;
funivie bifuni con cabine aventi capacità superiore a 75 persone 
con portata oraria potenziale pari o superiore a 2.200 persone
sostituzioni di impianti esistenti con impianti di tipo diverso con portata oraria potenziale pari o superiore a 2.200 persone con funivie bifuni con cabine aventi capacità superiore a 75 persone


b) Impianti meccanici di risalita ricadenti nelle aree sciabili e sistemi piste e impianti di progetto del P.U.P. ivi comprese le eventuali piste da sci interdipendenti, nonchè le opere accessorie all'impianto e/o alle piste, con esclusione delle linee singole, complementari ad aree sciabili esistenti con lunghezza inclinata non superiore a 500 m;

piano unitario relativo all'intera area di progetto del P.U.P.
sostituzioni di impianti esistenti con impianti di tipo diverso con portata oraria potenziale pari o superiore a 2.200 persone con funivie bifuni con cabine aventi capacità superiore a 75 persone


d) Costruzione di strade poderali e interpoderali, forestali e comunali;
con lunghezza da 5 a 15 km
con lunghezza superiore a 15 km
per incrementi di lunghezza da 5 a 15 km
per incrementi di lunghezza superiori a 15 km

d) Costruzione di strade provinciali e statali, di varianti di tracciato di strade esistenti e di circonvallazioni, con sviluppo complessivo superiore a 3,5 km;

con lunghezza superiore a 3,5 km

con lunghezza superiore a 3,5 km

e) Costruzione di aereoporti; 

tutti i progetti 

tutti i progetti

f) Opere di sistemazione e di regolazione dei corsi d'acqua 
per interventi che comportano una spesa complessiva da 5 a 15 miliardi, riferiti a progetti funzionalmente unitari
per interventi che comportanto una spesa complessiva superiore a 15 miliardi, riferiti a progetti funzionalmente unitari
per interventi che comportano una spesa complessiva da 5 a 15 miliardi, riferiti a progetti funzionalmente unitari
per interventi che comportano una spesa complessiva superiore a 15 miliardi, riferiti a progetti funzionalmente unitari

h) Dighe ed altri invasi destinati a trattenere le acque o ad accumularle in modo durevole;
con capacità da 10.000 a 100.000 mc
con capacità superiore a 100.000 mc
per incrementi di capacità da 10.000 a 100.000 mc
per incrementi di capacità superiori a 100.000 mc

i) Tronchi ferroviari, tramvie, ferrovie sopraelevate e sotterranee, funicolari o simili linee di natura particolare, esclusivamente o principalmente adibite al trasporto di passeggeri;

tutti i progetti 

tutti i progetti

l) Installazione di oleodotti o impianti industriali per il trasporto di vapore e acqua calda, escluse le reti di distribuzione ll'interno dei centri urbani;
con condotte di diametro nominale fino a 10 pollici (250 mm) e di lunghezza superiore a 3 km
con condotte di diametro nominale superiore a 10 pollici (250 mm) e di lunghezza superiore a 3 km
per interventi con condotte di diametro nominale fino a 10 pollici (250 mm) e per incrementi di lunghezza superiori a 3 km
per interventi con condotte di diametro nominale superiore a 10 pollici (250 mm) e per incrementi di lunghezza superiori a 3 km

m) Gasdotti con condotte di I e II specie; 
con lunghezza da 3 a 10 km
con lunghezza superiore a 10 km
per incrementi di lunghezza da 3 a 10 km
per incrementi di lunghezza superiori a 10 km

12. ALTRI PROGETTI





a) Grandi opere edilizie (ospedali, fiere, centri commerciali, interporti, mercati all'ingrosso, centri direzionali, porti turistici, parcheggi pubblici coperti e scoperti, impianti sportivi.);
di superficie dell'area da 2 a 10 ha o di volume edificato da 40.000 a 100.000 mc
di superficie dell'area superiore a 10 ha o di volume edificato superiore a 100.000 mc
per incrementi di superficie dell'area da 2 a 10 ha o di volume edificato da 40.000 a 100.000 mc 
per incrementi di superficie dell'area superiori a 10 ha o di volume edificato superiore a 100.000 mc

c) Centri turistico residenziali e esercizi alberghieri; 
da 200 a 300 posti letto o da 15.000 a 25.000 mc di volume edificato
con oltre 300 posti letto o superiore a 25.000 mc di volume edificato
per incrementi da 125 a 250 posti letto o da 15.000 a 25.000 mc di volume edificato solo quando l'opera o impianto complessivo supera le soglie limite previste per i nuovi progetti
per incrementi superiori a 250 posti letto o a 25.000 mc di volume edificato solo quando l'opera o impianto complessivo supera le soglie limite previste per i nuovi progetti

d) Campeggi e villaggi turistici; 
di superficie da 1,5 a 3 ha 
di superficie superiore a 3 ha
per incrementi di superficie da 1,5 a 3 ha
per incrementi di superficie superiori a 3 ha

d) Piste permanenti per corse e prove d'automobili, motociclette ed altri veicoli a motore;

tutti i progetti

 tutti i progetti

e) discariche per rifiuti inerti, e per residui derivanti da attività estrattiva o mineraria o dalle relative lavorazioni;
con capacità complessiva da 100.000 a 500.000 mc
con capacità complessiva superiore a 500.000 mc
per incrementi di capacità complessiva da 100.000 a 500.000 mc
per incrementi di capacità complessiva superiore a 500.000 mc

e) discariche per rifiuti urbani e speciali non tossico-nocivi 
con capacità complessiva fino a 300.000 mc
con capacità complessiva superiore a 300.000 mc
per incrementi della superficie della discarica di capacità complessiva fino a 300.000 mc
per incrementi della superficie della discarica di capacità complessiva superiori a 300.000 mc

g) discariche ed impianti di trattamento termico o chimico-fisico di rifiuti tossico-nocivi;

tutti i progetti

 tutti i progetti

h) centri di stoccaggio provvisorio di rifiuti tossico-nocivi con esclusione di quelli con quantitativo dei rifiuti stoccati non superiore a 50 mc;

tutti i progetti 

tutti i progetti

i) impianti di incenerimento di rifiuti urbani e speciali non tossico-nocivi, con esclusione di impianti per rifiuti speciali non tossico-nocivi propri da considerarsi come parte integrante del ciclo tecnologico;

tutti i progetti

 tutti i progetti

l) impianti di cernita e trattamento di rifiuti urbani e speciali non tossico-nocivi, ancorchè destinati al riutilizzo;
con potenzialità da 35.000 a 50.000 t/anno
con potenzialità superiore a 50.000 t/anno
per incrementi di potenzialità da 35.000 a 50.000 t/anno
per incrementi di potenzialità superiori a 50.000 t/anno

m) Impianti di depurazione delle acque a servizio di pubbliche fognature e impianti centralizzati di depurazione industriale;
con potenzialità da 20.000 a 50.000 abitanti equivalenti
con potenzialità superiore a 50.000 abitanti equivalenti
per incrementi di potenzialità da 20.000 a 50.000 abitanti equivalenti
per incrementi di potenzialità superiori a 50.000 abitanti equivalenti

n) Centri di raccolta per la demolizione, l'eventuale recupero di parti e la rottamazione di veicoli a motore, i rimorchi e simili;
per aree superiori a 1 ha 

per incrementi di area superiori a 1 ha


o) Piste da sci da discesa; 

con lunghezza superiore a 2 km o con superficie occupata superiore a 5 ha

per incrementi di lunghezza superiori a 2 km o di superficie occupata superiori a 5 ha

p) Lottizzazioni di aree boscate. 

tutti i progetti 

tutti i progetti

